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DOCUMENTI ACCESSIBILI 

 

Accesso a certificazione medica – prevalenza del diritto d’accesso rispetto al diritto alla 

riservatezza (Quando il dato sensibile, e lo stato di salute sottostante, vengono utilizzati da un soggetto 

per perseguire un risultato od ottenere un vantaggio su un altro soggetto, in tal caso è lo stesso 

interessato a consentire volontariamente a una inevitabile diminuzione della tutela della propria 

riservatezza) 

(Roma, 16 gennaio 2014) 

 

FATTO 

 

 La ricorrente  ha chiesto il 18 novembre 2013 al Liceo in epigrafe copia dei seguenti atti: 

1) graduatoria d'istituto a.s. 2013/14 classe A036; 

2) domanda benefici ex l. 104/92 della prof.ssa ….; 

3) certificazione medica accertante la disabilità della madre della ….; 

4) documentazione relativa al beneficio ex l. 104/92 goduto dalla ….. 

 Tanto perché la prof.ssa…, pur con maggior punteggio, è stata sopravanzata nella graduatoria di 

cui al pt. 1 dalla prof.ssa …., per il fatto che quest'ultima, avendo la madre affetta da handicap, beneficia 

delle provvidenze previste dalla l. 104/92, ed intende tutelare i propri diritti, anche risarcitori, di 

prestatore di lavoro. 

 L'Amministrazione ha negato l'accesso con provvedimento pervenuto all'istante il 6 dicembre 

2013, a motivo di tutela di riservatezza della contro-interessata, richiamando il disposto dell'art. 2 d.m. 

60/96 del Ministero della pubblica istruzione, che escluderebbe i documenti rappresentativi di 

accertamenti medico-legali e i documenti relativi alla salute delle persone, e precisando che solo previo 

consenso della contro-interessata essa ha precedentemente fornito alcuni degli atti in sola visione, ma 

che tale circostanza è stata del tutto eccezionale. 

 Dolendosi di tale diniego parte ricorrente si è rivolta il 23 dicembre 2013 a questa Commissione, 

chiedendone l'intervento. 

 

DIRITTO 

 

 La Commissione ritiene il ricorso meritevole d‟accoglimento. L‟amministrazione cui sia 

indirizzata la richiesta di accesso, nel decidere se rilasciare o meno i documenti domandati, deve 
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verificare la sussistenza di un interesse sufficientemente differenziato rispetto a quello del quisque de 

populo, oltre al fatto che non sussistano altri interessi, meritevoli di tutela, che si frappongano 

all‟esercizio di tale diritto. Nell‟odierna fattispecie, in particolare, il presupposto dell‟ostensione è 

costituito dalla sussistenza di una situazione che l‟ordinamento protegge e dal fatto che esiste un 

interesse che legittima il soggetto istante ad agire per la tutela di quella situazione, quale, nel caso 

specifico, la stretta strumentalità dei documenti chiesti per il fine della tutela della propria sfera giuridica 

d‟interesse nell‟ambito lavorativo, in corrispondenza con quanto disposto dall‟art. 24 c. 7 della legge 

241/90. A fronte di ciò, non pare convincente quanto obiettato da parte resistente sulla riservatezza 

della controinteressata, in un caso, quale quello odierno, di sostanziale pari dignità costituzionale degli 

interessi coinvolti, ma in cui, per decidere in concreto il conseguente necessario bilanciamento, soccorre 

la considerazione del fatto che, quando il dato sensibile, e lo stato di salute sottostante, vengono 

utilizzati da un soggetto per perseguire un risultato od ottenere un vantaggio su un altro soggetto, in tal 

caso è lo stesso interessato a consentire volontariamente a una inevitabile diminuzione della tutela della 

propria riservatezza (cfr. Tar Lazio – Roma 2212/06). Senza contare che, a quanto risulta dalle 

affermazioni di parte resistente stessa, la controinteressata non parrebbe essersi opposta all'istanza 

d'accesso: e in questo caso l'esigenza di tutela della riservatezza sarebbe inesistente fin dalla radice. 

 Né pare poi conferente il richiamo opposto da parte resistente all‟art. 2 del d.m. 60/96 del 

Ministero della pubblica istruzione: tale norma regolamentare, difatti, correttamente non ricomprende, 

fra gli atti esclusi dall'accesso, quelli necessari, come nell'odierna fattispecie, alla difesa degli interessi 

giuridici dell'istante. Per quanto infine riguarda la possibilità di concedere la sola visione dei documenti 

senza la possibilità di estrarne copia, neppure tale limitazione appare legittima, dovendo considerarsi 

l‟esercizio del diritto di accesso comprensivo di entrambe le modalità. Ciò emerge dalla lettura della 

legge 241/90, la quale, all‟art. 25 c. 1, prevede che “il diritto di accesso si esercita mediante esame ed 

estrazione di copia dei documenti amministrativi”, e, all‟art. 22 c. 1 lett. a), prevede che per diritto di 

accesso deve intendersi “il diritto degli interessati di prendere visione ed estrarre copia di documenti 

amministrativi”. La circostanza che il legislatore abbia in tale modo definito l‟accesso induce a ritenere 

superata la concezione dell‟accesso attenuato consistente nella sola visione dell‟atto, asseverando, 

viceversa, una impostazione della modalità di accesso che oltre alla visione comprenda anche 

l‟estrazione di copia del documento. Pertanto, salvo il caso in cui sia lo stesso accedente a voler 

esercitare il diritto nella forma della sola visione del documento, la disciplina dell‟accesso prevede 
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l‟esame e l‟estrazione di copia come modalità congiunte e ordinarie dell‟esercizio del diritto, senza 

richiamare deroghe o eccezioni di sorta (cfr. ex multis TAR Lazio, sez. III, 30 marzo 2006, n. 2212).  A 

ulteriore riprova di quanto sopra scritto si noti poi come il limite contenuto nell‟art. 8 c. 5 dell‟abrogato 

dpr n. 352/92, relativo alla sola visione del documento in presenza di controinteressati, non compaia 

invece nel vigente dpr 184/06; in particolare l‟art. 10, nel dettare la disciplina dei casi di esclusione, 

rinvia puramente e semplicemente all‟art. 24 della legge. Quest‟ultima disposizione, in caso di conflitto 

tra accesso e privacy, non distingue più tra visione ed estrazione di copia: al contrario il c. 7 stabilisce 

che deve essere comunque garantito ai richiedenti l‟accesso (e non più la sola visione dei documenti) 

per la cura e la difesa dei propri interessi giuridici. Ciò consente di ritenere superato l‟orientamento che, 

in fattispecie simili, limitava l‟accesso alla sola visione. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso, e per l‟effetto invita l‟amministrazione a rivedere in tal senso 

le proprie determinazioni entro trenta giorni. 

 

*** 

 

Accesso a documenti riguardanti procedimenti conseguenti ad esposti presentati al consiglio 

dell’ordine degli architetti (non equiparabilità dell'attività svolta dall'Ordine in campo deontologico a 

quella dell'Autorità giudiziaria, e illegittimità della sottrazione all'ostensione dei documenti) 

(Roma, 16 gennaio 2014) 

 

FATTO 

 

 La sig.ra … riporta d'aver chiesto all'Ordine degli architetti , il 20 ottobre 2013, una serie di 

documenti, in ricorso meglio indicati, riguardanti i procedimenti conseguenti agli esposti presentati dalla 

stessa, e dal fratello, avverso l'arch. … e avverso il Consiglio dell'ordine degli architetti di Bergamo, al 

fine di comprendere i motivi che hanno portato alle relative decisioni e di difendere i propri interessi 

con nuove iniziative, anche connesse alla correttezza di una parcella di altro architetto, da cui tutta la 

vicenda è scaturita. Parte resistente, con provvedimento del 15 novembre 2013, ricevuto il 19 novembre 
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2013, ha negato l'accesso, sul presupposto che gli atti chiesti non sarebbero documenti amministrativi 

sottoposti al diritto d'accesso. Dolendosi di tale diniego parte ricorrente si è rivolta il 16 dicembre 2013 

a questa Commissione, chiedendone l'intervento. Parte resistente, con memoria, ha confermato il 

proprio diniego, sostenendo che l'attività svolta dall'Ordine in campo deontologico sarebbe in tutto 

equiparabile a quella dell'Autorità giudiziaria, e pertanto sottratta all'ostensione. 

 

DIRITTO 

 

 La natura giuridica di ente pubblico non economico riconosciuta agli Ordini professionali 

sottintende l‟attribuzione di un ruolo di certificazione della presenza in capo all‟iscritto di tutti i requisiti 

oggettivi e soggettivi richiesti per l‟esercizio della specifica professione ed un costante controllo sulla 

permanenza degli stessi nel corso del tempo a tutela della collettività. Tale ruolo non significa tuttavia 

che i procedimenti attraverso cui tale cura si esplica siano equiparabili ai fini dell'accesso a quelli 

giurisdizionali, ma anzi che particolare attenzione gli Ordini dovrebbero rivolgere all'adozione di una 

condotta di complessiva e sistematica trasparenza. 

 Per quanto riguarda nello specifico l'odierna fattispecie, a parere di questa Commissione la qualità 

di autore degli esposti, unitamente all'elemento di necessità dell'ostensione per i fini di tutela dei 

connessi interessi giuridici, è circostanza idonea a radicare nell'esponente la titolarità di una situazione 

giuridicamente rilevante che, ai sensi dell'art. 22 legge 241/90, legittima all'accesso nei confronti degli 

atti dei procedimenti deontologici o disciplinari che da tali esposti hanno tratto origine. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso, e per l‟effetto invita l‟amministrazione a rivedere in tal senso 

le proprie determinazioni entro trenta giorni. 

 

*** 

  



                               

5 
 

 

 

 

Accesso a  copia di dichiarazione  dei redditi di terzi la cui conoscenza sia necessaria ai fini 

dell’esercizio del diritto di difesa dell’accedente 

(Roma, 16 gennaio 2014)  

 

FATTO 

 

 L‟Azienda USL ……- essendo stata convenuta in giudizio, dinanzi al Tribunale di Grosseto per 

esser condannata al risarcimento dei danni asseritamente subiti dal signor …….. a seguito di alcune 

prestazioni sanitarie eseguite nei suoi confronti dal personale della predetta Azienda- in data 7.11.2013 

rivolgeva un‟istanza di accesso all‟Agenzia delle Entrate- Direzione provinciale di Grosseto, preordinata 

ad acquisire copia delle denunce dei redditi presentate dal signor ……. con riferimento agli anni 2010-

2011 e 2012 o comunque all‟acquisizione di informazioni relative ai redditi in questione, avendo 

necessità di verificare la sussistenza di eventuali variazioni dei redditi del signor ……. per gli anni 

successivi al 2009. 

 L‟Amministrazione, con nota del 26.11.2013, comunicava il rigetto dell‟istanza di accesso in 

questione, sul rilievo che per rilasciare le informazioni richieste sarebbe necessaria l‟autorizzazione del 

giudice competente. 

 L‟Azienda USL ……., in data 20.12.2013, adiva la Commissione affinchè riesaminasse l‟istanza di 

accesso in questione ed adottasse le determinazioni di cui all‟art. 25, comma 4, della legge n. 241/1990. 

L‟Amministrazione, in data 7.1.2014, inviava una nota nella quale ribadiva le ragioni del rigetto 

dell‟istanza di accesso. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso deve essere accolto, alla luce dell‟ormai consolidata giurisprudenza della Commissione, 

puntualmente richiamata dall‟Azienda ricorrente, secondo la quale deve essere comunque garantito 

l‟accesso alle dichiarazioni dei redditi, ai sensi dell‟art.24, comma 7, della legge n. 241/2010, la cui 

conoscenza sia necessaria ai fini dell‟esercizio del diritto di difesa dell‟accedente. 

 A differenza di quanto opinato dall‟Amministrazione le denunce dei redditi devono essere 

qualificate come documenti amministrativi, ai sensi dell‟art. 22, comma 1, lettera d), pur trattandosi di 

dichiarazioni di parte, trattandosi comunque di documenti detenuti da una Pubblica Amministrazione 

che concernono un‟attività di pubblico interesse, quale è certamente l‟attività di riscossione dei tributi.  
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PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l‟effetto, invita l‟Amministrazione a riesaminare 

l‟istanza di accesso nei sensi di cui in motivazione. 

 

*** 

 

Accesso agli atti del procedimento riguardante la valutazione dei tre lavori scientifici  di un 

professore universitario per la valutazione della qualità della ricerca 

(Roma, 16 gennaio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il signor…, professore straordinario di Filosofia del diritto, in servizio presso il Dipartimento di 

Scienze Giuridiche dell‟Università degli Studi di ……., in data 10 ottobre 2013 rivolgeva all‟A.N.V.U.R. 

(Agenzia Nazionale Valutazione Sistema Universitario e di Ricerca) un‟istanza di accesso agli atti del 

procedimento riguardante la valutazione dei tre lavori scientifici presentati dal Prof. … per la 

valutazione della qualità della ricerca per il periodo 2004-2010. 

 L‟istanza di accesso veniva rigettata con nota inviata in data 12.11.2013, sul rilevo 

dell‟insussistenza di un interesse legittimante l‟accesso chiesto dal Prof. …. 

 Il Prof…., con nota dell‟11.12.2013, adiva la Commissione per ottenere il riconoscimento del suo 

diritto ad accedere ai documenti richiesti. 

 

DIRITTO 

 

 La circostanza, invocata dall‟Amministrazione per giustificare il rigetto dell‟istanza di accesso in 

questione, che la valutazione della qualità della ricerca per il periodo 2004-2010 sia preordinata, per 

espressa previsione normativa, a valutare le aree di ricerca e le strutture che appartengano al sistema 

universitario e della ricerca nazionali, non toglie che il raggiungimento di tale obiettivo richiede 

necessariamente la valutazione dei prodotti scientifici elaborati dai docenti e dai ricercatori. 
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 Trattandosi, nel caso di specie, di una istanza di accesso a documentazione inerente alla 

valutazione di prodotti scientifici del Prof. …, non può esser contestata la sua legittimazione ad 

accedere ai documenti in questione, ai sensi dell‟art. 22, comma 1, lettera b) della legge n. 241/1990. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l‟effetto, invita l‟Amministrazione a riesaminare 

l‟istanza di accesso nei sensi di cui in motivazione. 

 

*** 

 

Accesso alla prova pratica di un concorso pubblico e ai verbali della Commissione 

esaminatrice   (Illegittimità del differimento quando è protratto fino al termine della intera 

procedura concorsuale) 

(Roma, 16 gennaio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il signor …, avendo partecipato ad un concorso per il reclutamento di docenti (classe di concorso 

A033), in data 2.12.2013, chiedeva all‟Amministrazione di poter accedere alla prova pratica sostenuta 

dallo stesso nonché ai verbali della Commissione esaminatrice relativi a tale prova. Formatosi il silenzio-

rigetto su tale istanza di accesso, il signor …, in data 4.1.2014 adiva la Commissione affinché 

riesaminasse il caso e, valutata la legittimità del diniego opposto dall‟Amministrazione, ai sensi e per gli 

effetti dell‟art. 25 della legge n. 241/1990, adottasse le conseguenti determinazioni. 

 In data 15 gennaio 2014 l‟amministrazione resistente faceva pervenire le proprie memorie 

difensive, riferendo di aver differito l‟accesso, con avviso del 12 agosto 2013, fino al termine della 

procedura concorsuale. 
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DIRITTO 

 

 Il ricorso è fondato, alla stregua del combinato disposto dell‟art. 7 e dell‟art. 10 della legge n. 

241/1990, in considerazione del fatto che i documenti e gli atti cui si riferisce l‟istanza di accesso 

ineriscono ad una procedura concorsuale cui l‟odierno ricorrente ha partecipato. Circa il differimento 

all‟accesso, operato dall‟amministrazione resistente, la Commissione - seguendo il proprio consolidato 

orientamento da cui non ritiene di doversi discostare - osserva che il differimento appare legittimo 

quanto limitato alla conclusione della fase concorsuale cui si riferiscono i documenti richiesti in 

ostensione e non quando è protratto, come nel caso di specie, fino al termine della intera procedura 

concorsuale. Ciò in quanto il ritardato accesso agli atti delle prove scritte può produrre un danno 

irreparabile per il candidato non ammesso alle prove orali.  

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l‟effetto, invita l‟Amministrazione a riesaminare 

l‟istanza di accesso nei sensi di cui in motivazione. 

 

*** 

 

Accesso a copia degli atti del procedimento per l’ottenimento della cittadinanza (parziale 

inammissibilita‟) 

(Roma, 16 gennaio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il Sig. … ha presentato, in data 23 agosto 2013, istanza per l‟ottenimento della cittadinanza 

italiana presso la Prefettura di Ragusa. 

 In data 26 settembre 2013, il Sig. …. ha presentato presso la Prefettura di Ragusa una istanza di 

accesso finalizzata alla presa visione ed estrazione di copia degli atti del procedimento, alla 

determinazione dello stato di avanzamento della pratica, nonché dei nomi dei funzionari responsabili 

del procedimento. 
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 In data 16 dicembre 2013 il ricorrente ha presentato ricorso alla Commissione avverso il silenzio-

rigetto dell‟ Amministrazione resistente. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso merita di essere accolto nei limiti appresso indicati. 

 Il gravame risulta meritevole di accoglimento. 

 Poiché non appare dubbio che i documenti chiesti incidono nella sfera giuridica degli istanti, la 

spettanza a parte ricorrente del diritto ad accedervi si fonda sulla loro natura di atti endoprocedimentali, 

ai sensi del combinato disposto dell‟art. 7, c. 1, e dell‟art. 10, c. 1, lett. a), della legge n. 241/90. 

 È inammissibile, invece, la parte del ricorso relativa alla conoscenza dei nomi dei funzionari 

responsabili del procedimento e dello stato degli atti relativi al procedimento, fermo restando che, ai 

sensi dell‟ art. 8 legge 241/1990 vige l‟obbligo dell‟Amministrazione di fornire le generalità del 

responsabile del procedimento, dell‟ufficio competente, e di tutte le notizie utili per permettere al 

cittadino di poter partecipare attivamente ed in modo costruttivo al procedimento, si rileva che questa 

parte dell‟istanza non è volta all‟accesso di un documento, bensì ad una mera richiesta di informazioni. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso, nei sensi di cui in motivazione, e invita conseguentemente 

l‟Amministrazione a riesaminare l‟istanza di accesso, entro trenta giorni, stante l‟interesse ad accedere da 

parte del ricorrente, in parte lo dichiara inammissibile. 

 

*** 

 

Accesso alla tessera “marche assicurative INPS” 

(Roma, 16 gennaio 2014)  

 

FATTO 

 

 Il Sig. … ha presentato in data 20 novembre 2013 una istanza di accesso presso  l‟Ufficio I.N.P.S. 

finalizzata alla visione ed estrazione di copia della “tessera marche assicurative INPS N……..”   
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 A motivazione della richiesta, il ricorrente afferma di voler riscontrare il numero delle marche 

apposte. 

 In data 29 dicembre 2013, il ricorrente adiva la Commissione avverso il silenzio-rigetto 

dell‟Amministrazione resistente. 

 

DIRITTO 

 

 Preliminarmente la Commissione osserva che il gravame risulta meritevole di accoglimento per 

tutti i documenti che riguardano la posizione contributiva del Sig…  

 Poiché non appare dubbio che i documenti chiesti incidono nella sfera giuridica degli istanti, la 

spettanza a parte ricorrente del diritto ad accedervi si fonda sulla loro natura di atti endoprocedimentali, 

ai sensi del combinato disposto dell‟art. 7, c. 1, e dell‟art. 10, c. 1, lett. a), della legge n. 241/90. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e invita conseguentemente l‟Amministrazione a riesaminare 

l‟istanza di accesso, entro trenta giorni, stante l‟interesse ad accedere da parte del ricorrente. 

 

*** 

 

Accesso ai documenti relativi all’istruttoria del giudizio disciplinare – accesso 

endoprocedimentale 

(Roma, 11 febbraio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il sig. …, rivolgeva al Presidente del Collegio dei Periti Industriali e Periti Industriali Laureati di 

Roma un‟istanza di accesso a tutta la documentazione relativa all‟istruttoria del giudizio disciplinare 

pendente nei confronti dell‟accedente. 

 Formatosi il silenzio-rigetto su tale istanza di accesso, il signor … adiva la Commissione affinché 

riesaminasse il caso e, valutata la legittimità del diniego opposto dall‟Amministrazione, ai sensi e per gli 

effetti dell‟art. 25 della legge n. 241/1990, adottasse le conseguenti determinazioni.  
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 La Commissione, all‟esito dell‟adunanza del 2 dicembre 2013, al fine di accertare se il presente 

ricorso fosse ammissibile, invitava il ricorrente a produrre copia della procura rilasciata dal signor … al 

suo legale ai fini della presentazione dell‟istanza di accesso alla documentazione in questione, salva 

l‟interruzione dei termini nelle more dell‟espletamento di tale incombente istruttorio. 

 Il signor … inviava copia della procura rilasciata in data 2.9.2013 all‟avvocato … ai fini della 

rappresentanza dell‟odierno  ricorrente nel procedimento preordinato ad ottenere l‟accesso alla 

documentazione necessaria all‟eventuale instaurazione del giudizio contro il Collegio dei Periti 

Industriali e dei Periti Industriali laureati di Roma. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso è meritevole di essere accolto, avendo ad oggetto il diniego di accesso ad atti e 

documenti endoprocedimentali, ai quali il ricorrente, quale destinatario degli effetti del provvedimento 

conclusivo del procedimento disciplinare in questione, ha certamente diritto di accedere, ai sensi del 

combinato disposto degli artt. 10 e 7 della legge n. 241/1990. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l‟effetto, invita l‟Amministrazione a riesaminare 

l‟istanza di accesso nei sensi di cui in motivazione. 

 

*** 

 

Accesso al registro personale utilizzato in classe da parte di un professore 

(Roma, 11 febbraio 2014) 

 

FATTO 

 

Il prof. …, è stato destinatario di una sanzione disciplinare emessa dal dirigente scolastico della scuola 

presso la quale il medesimo prestava servizio nell‟anno scolastico 2011/2012 nonché di  un 

procedimento ispettivo da parte dell‟Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia. Tali procedimenti sono 

stati impugnati innanzi il Giudice del Lavoro di Lecce, innanzi al quale pende il processo n. …./2012.  
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 A seguito di precedenti istanze di accesso, il ricorrente è venuto a conoscenza dell‟esistenza di 

una relazione che il dirigente scolastico dell‟Istituto resistente aveva inviato all‟Ufficio Scolastico 

Regionale per la Puglia; in tale relazione erano descritti presunti comportamenti tenuti dal ricorrente 

nell‟anno scolastico 2009/2010.  

 Pertanto, il ricorrente, per difendere i propri diritti nel procedimento disciplinare in corso, ha 

chiesto all‟Istituto resistente di potere accedere al proprio registro personale utilizzato nel citato anno 

scolastico. 

 L‟amministrazione resistente, il 24 gennaio 2014, ha concesso l‟accesso al registro personale del 

prof. … omettendo, tuttavia, i nominativi degli alunni per ragioni di riservatezza. 

 Avverso il provvedimento di accesso parziale il ricorrente ha adito questa Commissione, 

chiedendole, altresì, di esprimersi sulla congruità della somma chiesta per il rilascio di copia dei 

documenti, pari a euro 0,20 a facciata di A4, per documenti che non necessitano la copertura di altri 

soggetti.  

 L‟amministrazione resistente, con memoria del 3 febbraio 2014, dopo avere ripercorso la 

presente vicenda, ha ribadito di non avere concesso l‟accesso ai nominativi degli studenti per ragioni di 

riservatezza nonchè al fine di agevolare la procedura di rilascio dei documenti; infatti, prosegue l‟Istituto 

resistente, la notifica dell‟istanza a settantasei studenti  che, nel frattempo, hanno cambiato domicilio, 

avrebbe determinato un aggravio della propria attività. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorrente, avendo stilato personalmente il chiesto registro personale è titolare di un interesse 

endoprocedimentale, di cui al combinato disposto degli artt. 7 e 10 della legge n. 241 del 1990, ad 

accedervi. Non esiste, quindi, alcuna riservatezza da tutelare in capo agli studenti i cui nominativi erano 

già noti all‟accedente. Con riferimento, infine, alla somma richiesta per ciascuna pagina, si evidenzia che 

la corresponsione dei costi di riproduzione, nonché di ricerca e visura, può essere richiesta 

legittimamente, ma in questo caso l‟importo (che non può essere predeterminato a livello generale, ma 

deve costituire oggetto di responsabile valutazione da parte di ogni singola amministrazione) deve 

essere equo e non esoso, nel rispetto dei principi di ragionevolezza e di contenuta misura del 

contributo, in quanto la richiesta di un importo elevato costituirebbe un limite all‟esercizio del diritto di 

accesso (Parere espresso dalla Commissione per l‟accesso ai documenti amministrativi nella seduta del 

13 settembre 2011).  
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PQM 

 

 La Commissione per l‟accesso ai documenti amministrativi accoglie il ricorso e, per l‟effetto invita 

l‟amministrazione resistente a riesaminare la presente vicenda sulla base delle considerazioni svolte. 

 

*** 

 

Accesso a memoriale di servizio, ordine di servizio  e annotazione di servizio da parte di un 

Maresciallo Capo dei Carabinieri 

(Roma, 11 febbraio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il Mar. Capo … ricorrente ha chiesto, il 9 dicembre 2013, di potere accedere ai seguenti 

documenti: 

1. memoriale del servizio giornaliero relativo ai giorni 16 e 17 luglio 2013; 

2. ordine di servizio n. …. del 16 e 17 luglio 2013 della Compagnia Speciale CC di Roma, relativo al 

servizio turno 23,30 fino alle 6,00 g.s. come capo turno di vigilanza fissa alla Sinagoga; 

3. annotazione di servizio in data 22 luglio 2013 presentata presso il Comando Compagnia Speciale 

CC di Roma, concernente i fatti accaduti il 16 e 17 luglio durante il servizio regolarmente 

comandato con ordine n. …. di servizio come capo turno vigilanza fissa alla Sinagoga, 

unitamente al personale dell‟8 RGT Lazio 3^ Cp, turno 00,00 fino alle 6,00 con particolare 

riferimento alle segnalazioni dei militari dell‟8 RGT CC Lazio, annotate nei rispettivi registri, circa 

lo stato delle garitte che sembra essere non in linea con la legge n. 626 del 1994, con il d.lgs n. 81 

del 2008 T.U.S.L., ovvero sul persistere delle non buone condizioni delle stesse che sembrano 

non possedere i requisiti previsti dalla citata normativa; 

4. tutti gli atti obbligatoriamente conseguenti alla presentazione in data 22 luglio 2013 della 

annotazione di servizio depositata presso il Comando Compagnia Speciale Cc di Roma, 

concernente i fatti accaduto il 16 e 17 luglio 2013 durante il servizio regolarmente comandato con 

ordine n. 725 di servizio come capo turno vigilanza fissa alla Sinagoga, unitamente al personale 

dell‟8 RGT Lazio 3^ Cp, turno 00,00 fino alle 6,00 con particolare riferimento alle segnalazioni 
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5.  dei militari dell‟8 RGT CC Lazio, annotate nei rispettivi registri, circa lo stato delle garitte che 

sembra essere non in linea con la legge n. 626 del 1994, con il d.lgs n. 81 del 2008 T.U.S.L., 

ovvero sul persistere delle non buone condizioni delle stesse che sembrano non possedere i 

requisiti previsti dalla citata normativa; 

6. ogni eventuale atto presupposto, preparatorio, collegato, connesso, consequenziale, antecedente, 

successivo e richiamato alla documentazione di cui ai punti su indicati.  

 Motiva il ricorrente che gli indicati documenti sono necessari per produrre memorie integrative ai 

seguenti procedimenti: richiesta di cambio plotone prodotta il 10 settembre 2013, ricorso gerarchico 

avverso i documenti caratteristici per il periodo dal 26 giugno al 1 novembre 2012, procedimento 

penale da incardinarsi a seguito dell‟annotazione di servizio di polizia giudiziaria presentata dal 

ricorrente il 22 luglio 2013. Aggiunge, infine, il ricorrente che i chiesti documenti sono necessari per 

tutelare i propri diritti nelle sedi opportune.  

 La Legione Carabinieri Lazio – Compagnia Speciale, con provvedimento dell‟11 gennaio, ha 

concesso l‟accesso ai documenti di cui al  punto n. 1, mentre lo ha negato ai rimanenti documenti. Con 

riferimento ai documenti di cui al punto n. 2, ossia ordine di servizio n, 725 nei giorni 16 e 17 luglio 

2013, l‟amministrazione resistente ha negato il chiesto accesso atteso che il medesimo contiene dati 

“particolarmente” sensibili, il ricorrente non ha, sostanzialmente, specificato l‟interesse alla base 

dell‟istanza.  

 Relativamente ai documenti di cui ai punti nn. 3 e 4, ossia annotazione di servizio del  22 luglio 

2013 e gli atti obbligatoriamente conseguenti, motiva parte resistente che l‟istanza ha ad oggetto notizie 

e non documenti amministrativi e che la medesima è volta ad operare un controllo generalizzato 

sull‟operato dell‟amministrazione resistente. 

 Avverso il provvedimento di parziale rigetto, il Maresciallo Capo …… ha presentato ricorso a 

questa Commissione chiedendo di  ordinare all‟amministrazione resistente l‟esibizione ed il rilascio dei 

chiesti documenti.  

 L‟amministrazione resistente nella memoria del 29 gennaio ha comunicato che, in base ad 

un‟ulteriore valutazione delle  motivazioni a sostegno del parziale diniego, i chiesti documenti sono 

sottratti all‟accesso, anche, ai sensi dell‟art. 1049, comma 1, lett. d), f) e g) del T.U.R.O.M. (Testo Unico 

Regolamento Ordinamento Militare) , d.P.R. n. 90 del 2010. 
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DIRITTO 

 

 Il ricorrente, quale destinatario dell‟ordine di servizio n. 725, è titolare di un interesse qualificato 

ad avere copia sia del suddetto documento sia dell‟annotazione di servizio del 22 luglio 2013, presentata 

presso il Comando Compagnia Speciale CC di Roma, concernente i fatti accaduti il 16 e 17 luglio 

durante il servizio regolarmente comandato con l‟ordine di servizio in questione, sia dei documenti 

conseguenti e preparatori.   

 La disposizione regolamentare richiamata solo nella memoria del 29 gennaio, poi, al fine di 

salvaguardare l‟ordine pubblico, la prevenzione e la repressione della criminalità, sottrae all‟accesso 

diversi documenti.  Nel caso in esame, tuttavia, poiché i chiesti documenti sono necessari al ricorrente 

per tutelare i propri diritti ed interessi, si ritiene che l‟art. 1049 del T.U.R.O.M. sia stato impropriamente 

richiamato dal momento che non si ravvisa, nel caso di specie, una possibile lesione dell‟interesse 

tutelato dalla norma citata.  

 

PQM 

 

 La Commissione, accoglie il ricorso e, per l‟effetto, invita l‟amministrazione resistente a 

riesaminare la vicenda sulla base delle considerazioni svolte. 

 

*** 

 

Accesso agli atti del fascicolo ispettivo indicati quali elementi di prova nel verbale di 

accertamento che ha dato luogo a contestazione della fattispecie di reato di cui all’art.4 del 

d.lgs n. 267 del 2003 – (Le esigenze di segretezza collegate allo svolgimento delle indagini vengono 

inevitabilmente meno allorché le indagini medesime si siano concluse) 

(Roma, 11 febbraio 2014) 

 

FATTO 

 

La Sig.ra … riferisce di aver presentato all‟amministrazione resistente domanda di accesso agli atti del 

fascicolo ispettivo riguardante la medesima esponente, siccome indicati quali elementi di prova nel 
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verbale di accertamento che ha dato luogo alla contestazione della fattispecie di reato di cui all‟art. 4, 

d.lgs. n. 276/2003. 

 La richiesta era sorretta da finalità difensive nell‟ambito del procedimento penale pendente che 

vede la sig.ra … quale imputata del reato di cui sopra. 

 Parte resistente ha negato l‟accesso con nota del 18 dicembre u.s. opponendo il segreto istruttorio 

che coprirebbe a suo dire i documenti oggetto della richiesta ostensiva. 

 Contro tale diniego la Sig.ra … ha presentato ricorso in data 13 gennaio u.s. chiedendone 

l‟accoglimento. In data 30 gennaio parte resistente ha depositato memoria difensiva insistendo per il 

rigetto del ricorso e eccependo la mancata notifica al Pubblico Ministero nella veste di 

controinteressato. 

 

DIRITTO 

 

 Sul ricorso presentato dalla Sig.ra …… la Commissione osserva quanto segue. 

 Parte resistente ha negato l‟accesso in quanto la documentazione richiesta sarebbe coperta dal 

segreto istruttorio di cui all‟articolo 329 c.p.p. 

 A tale riguardo si osserva che le esigenze di segretezza collegate allo svolgimento delle indagini di 

cui alla citata disposizione del codice di procedura penale, vengono inevitabilmente meno allorché le 

indagini medesime si siano concluse. 

 Nel caso di specie è documentalmente provato che la Procura della Repubblica presso il 

Tribunale di Torino abbia emesso avviso di conclusione delle indagini preliminari ai sensi dell‟art. 415 

bis c.p.p. e contestuale informazione di garanzia per la fattispecie delittuosa di cui alle premesse in fatto. 

 È evidente che le ragioni di segretezza di cui all‟art. 329 c.p.p. siano venute meno e il chiesto 

accesso debba essere consentito alla ricorrente, stante la sua indubbia legittimazione attiva all‟ostensione 

negata in prima battuta da parte resistente. Prive di pregio appaiono le difese svolte 

dall‟amministrazione con la memoria difensiva di cui alle premesse in fatto. Quanto alle esigenze di 

segretezza esse non sussistono alla luce di quanto appena argomentato; quanto alla qualifica di 

controinteressato in capo al Pubblico Ministero titolare delle indagini, essa non è pertinente, atteso che 

il controinteressato in sede di accesso è il soggetto cui si riferiscono i dati contenuti nei documenti 

oggetto della richiesta di accesso. 
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 Pertanto il ricorso merita accoglimento.  

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e per l‟effetto invita l‟amministrazione entro trenta giorni a 

riesaminare la questione sulla base delle considerazioni svolte. 

 

*** 

 

Accesso ad avvisi bonari e relate di notifica dell’Agenzia delle entrate 

(Roma, 18 marzo 2014)  

 

FATTO 

 

 Il signor …rivolgeva all‟Agenzia delle Entrate-Ufficio di Pomezia un‟istanza di accesso ad avvisi 

bonari, relate di notifica, dettaglio interessi, nominativi dei responsabili dei procedimenti, al fine di 

conoscere la propria posizione debitoria. 

 Formatosi il silenzio-rigetto sull‟istanza di accesso in questione, il signor ….. adiva la 

Commissione affinchè, valutata la legittimità del diniego opposto dall‟Amministrazione, ai sensi e per gli 

effetti di cui all‟art. 25 della legge n. 241/1990, assumesse le conseguenti determinazioni. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso merita di essere accolto nei limiti appresso indicati. 

 Spetta certamente l‟accesso a tutti i documenti ed agli atti emessi dall‟Agenzia delle entrate dai 

quali sia desumibile l‟esistenza e l‟entità di un debito tributario del ricorrente, trattandosi di atti che lo 

concernono personalmente e direttamente. 

 Quanto alla richiesta di conoscere il nominativo dei responsabili dei procedimenti tributari che 

riguardano il ricorrente, nell‟ipotesi in cui tali nominativi non risultino dagli atti in questione, essi non 

sono accessibili, ai sensi dell‟art. 22, comma 4 della legge n. 241/1990, trattandosi di informazioni non 

aventi forma di documento amministrativo, con conseguente inammissibilità del ricorso in parte qua,  
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fermo restando che, ai sensi dell‟art. 8, comma 2, lettera c), della predetta legge, l‟Amministrazione è 

comunque tenuta a comunicare ai soggetti interessati ad un procedimento amministrativo, ex art. 7 della 

stessa legge, la persona responsabile del procedimento. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso in parte qua e, per l‟effetto, invita l‟Amministrazione a 

riesaminare l‟istanza di accesso nei sensi di cui in motivazione, dichiarandolo inammissibile nel resto. 

 

*** 

 

Accesso al verbale del Consiglio di classe da parte dei membri del Consiglio stesso 

(Roma, 18 marzo 2014) 

 

FATTO 

 

 La Prof.ssa …, in qualità di docente di sostegno della classe 5° TIM a dell‟ I.I.S. “ ……” di ….., 

ha presentato, in data 19 dicembre 2013 una istanza di accesso finalizzata alla visione ed estrazione di 

copia del verbale del Consiglio di Classe 5° TIM a del 4 dicembre 2013. 

 A motivazione della richiesta, la ricorrente afferma che, in qualità di membro del Consiglio di 

Classe della 5° TIM a ed essendo stata assente giustificata per motivi di salute al suddetto Consiglio di 

classe, ha necessità di accedere ai chiesti documenti in quanto intende tutelarsi giuridicamente perché ha 

saputo che in questa riunione si è parlato di un nesso di causa tra lo scarso rendimento di uno studente 

diversamente abile, seguito dalla ricorrente, ed il fatto che la Prof.ssa …… sia stata spesso assente negli 

ultimi mesi per motivi di salute, non potendo seguire il suo assistito. 

 La ricorrente afferma di aver potuto prendere visione del suddetto verbale in data 8 gennaio 

2014, ma di non aver potuto estrarne copia. 

 In data 9 gennaio 2014, l‟Amministrazione resistente ha comunicato alla ricorrente che 

l‟estrazione di copia del verbale potrà avvenire solo se ci sarà il parere favorevole unanime di tutti i 

componenti del Consiglio di Classe. 
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 In data  24 gennaio 2014, la ricorrente ha sollecitato l‟Amministrazione a concedere copia del 

verbale. 

 In data 24 gennaio 2014, I.I.S. ha negato l‟estrazione del documento in quanto ritiene che le 

motivazioni addotte dalla ricorrente non giustificano la richiesta. 

 In data 25 gennaio 2014, l‟Amministrazione ha inviato una nuova comunicazione in cui aggiunge 

che alcuni componenti del Consiglio di Classe non hanno dato il loro consenso all‟estrazione del 

verbale da parte della ricorrente. 

 In data 3 febbraio 2014, la ricorrente adiva la Commissione avverso il rigetto 

dell‟Amministrazione resistente. 

 In data 20 febbraio 2014, l‟Amministrazione resistente ha inviato una memoria nella quale 

comunica di aver sempre evaso le istanze di accesso inviate dalla ricorrente. L‟I.I.S. sottolinea di aver 

già concesso alla ricorrente la visione del documento chiesto e che, per quanto riguarda l‟estrazione 

dello stesso, ha sottoposto l‟estrazione di copia al parere favorevole dei soggetti controinteressati in 

modo da tutelare il loro diritto alla riservatezza. L‟Amministrazione tiene, altresì, a precisare che, in 

merito agli eventuali effetti che tale verbale può avere sulla posizione lavorativa della ricorrente , nulla è 

mai stato contestato alla docente in merito alla sua condotta ed alle sue assenze.  

 L‟Amministrazione, infine, afferma che la mancata estrazione del verbale non possa precludere il 

diritto di esplicare la propria funzione professionale, dal momento che la semplice visione dei contenuti 

appare sufficiente a soddisfare i requisiti di conoscenza necessari per la ricorrente. 

 

DIRITTO 

 

 Preliminarmente la Commissione osserva, che è diritto della ricorrente non solo di poter 

prendere visione ma anche di estrarre copia del documento chiesto. 

 Deve essere accolta l‟istanza di accesso finalizzata all‟estrazione di copia del verbale del Consiglio 

di Classe 5° TIM a del 4 dicembre 2013 chiesto dalla ricorrente, in quanto il documento richiesto è 

necessario per proporre un‟azione volta alla tutela dei propri diritti. È infatti illegittimo il diniego 

dell‟Amministrazione fondato esclusivamente sulla tutela della riservatezza del controinteressato. Al 

riguardo si rileva che l‟art. 24, comma 7 della legge n. 241 del 1990 stabilisce che il diritto di accesso ai 

documenti amministrativi, riconosciuto dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, prevale sull‟esigenza di 
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riservatezza del terzo ogni qual volta l‟accesso venga in rilievo per la cura o la difesa di interessi giuridici 

del richiedente, e che “nel caso di documenti contenenti dati sensibili e giudiziari, l‟accesso è consentito 

nei limiti in cui sia strettamente indispensabile e nei termini previsti dall'articolo 60 del decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in caso di dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale". In 

tale senso anche la costante giurisprudenza ha affermato che in caso “di dati sensibili, ossia di atti idonei 

a rivelare l‟origine razziale etnica, le convinzioni religiose, politiche, lo stato di salute o la vita sessuale di 

terzi, l‟art. 16, comma 2, d.lgs. 11 maggio 1999, n. 135 (ora art. 60 del d.lgs. n. 196 del 2003) prescrive 

che l‟accesso è possibile solo se il diritto che il richiedente deve far valere o difendere è di rango almeno 

pari a quello della persona cui si riferiscono i dati stessi.” ( fra le altre C. d. S. n. 1896 del 2005, T.A.R. 

Lazio Roma, n. 10620 del 2006). Nel presente ricorso, si ritiene che il diritto di difesa dei propri diritti 

sia da considerare di pari rango rispetto al diritto alla riservatezza delle persone cui si riferiscono i dati 

richiesti e che, pertanto, il diritto di accesso debba prevalere sul diritto alla riservatezza nei limiti, in cui 

esso è necessario alla difesa della tutela dei propri interessi.  

 

PQM 

 

 La Commissione, esaminato il ricorso, lo accoglie e, per l‟effetto, invita l‟Amministrazione a 

riesaminare la questione sulla base delle considerazioni svolte.  

 

*** 

 

Accesso ai cedolini concernenti gli emolumenti corrisposti all’ex coniuge, ai fini della 

rideterminazione degli assegni di mantenimento 

(Roma, 18 marzo 2014)  

 

FATTO 

 

 La sig.ra … riferisce di aver presentato all‟amministrazione richiesta di accesso ai cedolini 

concernenti gli emolumenti corrisposti all‟ex coniuge sig. …, siccome documentazione rilevante ai fini 

della rideterminazione degli assegni di mantenimento. 
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 Parte resistente ha negato l‟accesso sulla scorta dell‟intervenuta opposizione del controinteressato 

Sig. …. Contro tale determinazione la Sig ra…. ha presentato ricorso in termini alla scrivente 

Commissione. In data 10 marzo il controinteressato sig. … si è costituito nel presente procedimento , 

depositando memoria difensiva di opposizione al chiesto accesso. 

 

DIRITTO 

 

 Sul ricorso presentato dalla sig.ra … la Commissione osserva quanto segue. 

 In primo luogo deve osservarsi che il diniego di parte resistente si fonda esclusivamente 

sull‟opposizione manifestata in sede procedimentale dal controinteressato, senza che l‟amministrazione 

investita della vicenda procedesse ad alcun bilanciamento tra i contrapposti interessi. 

 Sul punto la Commissione rammenta che nel contrasto tra le posizioni giuridiche soggettive 

dell‟accedente, da una parte, e del controinteressato titolare del diritto alla riservatezza, dall‟altra, 

l‟amministrazione non può limitarsi a sacrificare l‟interesse del primo richiamando unicamente le 

doglianze del controinteressato il quale, se tale modus procedendi fosse legittimo, assurgerebbe a vero 

arbitro del prospettato conflitto senza possedere requisiti di terzietà. Tale bilanciamento, viceversa, 

deve essere effettuato dall‟amministrazione che, nel caso in esame, a ciò si è sottratta.  

 Quanto alle ragioni del controinteressato, comunicate anche alla scrivente Commissione nel 

procedimento oggi in decisione, si osserva che l‟assetto dei rapporti tra diritto di accesso e tutela dei 

dati personali desumibile dal sistema normativo attualmente in vigore, consente di affermare la 

prevalenza del primo sui dati comuni del terzo, la necessità di valutare la stretta indispensabilità 

dell‟ostensione nel caso di conflitto con dati giudiziari, e la individuazione del pari rango costituzionale 

dei diritti sottostanti il bilanciamento qualora a venire in gioco siano dati idonei a rivelare lo stato di 

salute o la vita sessuale di terze persone (art. 24, comma 7, l. n. 241/90). 

 Nel caso di specie, pertanto, l‟interesse qualificato dell‟accedente prevale sul diritto alla 

riservatezza del controinteressato, ad eccezione di eventuali dati sensibili (non certo il domicilio o il 

codice IBAN che non possono essere considerati dati sensibili, contrariamente a quanto affermato dal 

sig. ….) che potranno essere all‟uopo oscurati. 
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PQM 

 

 La Commissione per l‟accesso ai documenti amministrativi, esaminato il ricorso, lo accoglie e per 

l‟effetto invita l‟amministrazione a riesaminare la questione sulla base delle considerazioni svolte. 

 

*** 

 

Accesso a verbale di accertamento di irregolarità nell’impiego di due lavoratrici 

(Roma, 18 marzo 2014) 

 

FATTO 

 

 Il 24 gennaio 2014 l‟amministrazione resistente ha notificato al Sig. …un verbale d‟accertamento 

e notificazione, in cui vengono contestate alcune irregolarità nell‟impiego di due lavoratrici, a oggi non 

più dipendenti della società. La società istante ha presentato domanda d‟accesso. Il 13 febbraio l‟INPS 

ha negato l‟ostensione, sul presupposto dell‟esclusione prevista dagli artt. 2 e 3 del decreto del Ministero 

del lavoro n. 757/94. Il 24 febbraio 2014, dolendosi di tale diniego, parte ricorrente si è rivolta a questa 

Commissione, chiedendone l‟intervento. Parte resistente, con memoria, ha confermato il diniego, 

precisando che esso è opposto a esclusiva tutela della riservatezza delle lavoratrici coinvolte, e che il 

verbale d‟accertamento sussume in modo analitico il contenuto delle dichiarazioni di quest‟ultime. 

 

DIRITTO 

 

 Se è pur vero che il citato regolamento, all‟ art. 2 c. 1 lettera c), sottrae al diritto d‟accesso, in 

relazione alla esigenza di salvaguardare la vita privata e la riservatezza di persone fisiche, di persone 

giuridiche, di gruppi, imprese e associazioni, documenti contenenti notizie acquisite nel corso delle 

attività ispettive, quando dalla loro divulgazione possano derivare azioni discriminatorie o indebite 

pressioni o pregiudizi a carico di lavoratori o di terzi, è altrettanto vero che il connesso art. 3 dello 

stesso decreto prevede che la sottrazione all‟accesso di tali dichiarazioni sia in vigore solamente finche' 

perduri il rapporto di lavoro, salvo che le notizie contenute nei  documenti di tale categoria risultino a 
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quella data sottoposti al segreto istruttorio penale. La ratio della norma mira difatti palesemente, nel 

caso delle dichiarazioni rese dai dipendenti in sede d‟ispezione, più che alla tutela della riservatezza 

strettamente intesa, alla difesa della vita privata del lavoratore, nei riguardi dell‟esigenza di protezione 

del dipendente, parte debole del rapporto contrattuale, da indebite ritorsioni padronali - con l‟ovvio 

corollario dell‟inutilità dell‟esclusione qualora, come nel caso di specie, i lavoratori coinvolti non siano 

già più in servizio nell‟impresa. Pertanto, ritenendo inconferente, nello specifico, il richiamo 

regolamentare opposto da parte resistente, e considerando invece, a contrario, che i chiesti documenti 

presentano un indubbio interesse per l‟accedente, in termini di difesa dei propri interessi giuridici, e 

sono quindi accessibili ai sensi dell‟art. 24 c. 7 della legge 241/90, questa Commissione ritiene di dover 

considerare l‟odierno gravame meritevole d‟accoglimento. 

 

PQM 

 

 La Commissione per l‟accesso ai documenti amministrativi, esaminato il ricorso, l‟accoglie, e per 

l‟effetto invita l‟amministrazione a rivedere in tal senso le proprie determinazioni entro trenta giorni. 

 

*** 

 

Accesso a relazione inerente ricorso gerarchico – accesso  endoprocedimentale 

(Roma, 18 marzo 2014) 

 

FATTO 

 

 L‟istante il 27 gennaio 2014 ha chiesto all‟Università in epigrafe d‟accedere alla relazione datata 23 

novembre 2013 e riportante i motivi del mancato accoglimento di un proprio ricorso gerarchico. Il 4 

marzo 2014, dolendosi del mancato riscontro dell‟istanza, il ricorrente si è rivolto a questa 

Commissione, chiedendone l‟intervento. 
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DIRITTO 

 

 La richiesta d‟ottenere copia di una relazione riportante i motivi del mancato accoglimento di un 

proprio ricorso gerarchico appare a questa Commissione meritevole d‟accoglimento, poiché, stante la 

natura endoprocedimentale dell‟atto chiesto, l‟ostensibilità di quest‟ultimo è garantita dagli articoli 7 e 

10 della legge 241/90. 

 

PQM 

 

 La Commissione per l‟accesso ai documenti amministrativi, esaminato il ricorso, lo accoglie, 

invitando per gli effetti l‟amministrazione a rivedere in tal senso le proprie determinazioni entro trenta 

giorni. 

 

*** 

 

Visione ed estrazione di copia del Documento di Valutazione dei Rischi dell’Istituto scolastico 

da parte di un Consigliere d’Istituto genitore di un alunno del medesimo – accesso 

endoprocedimentale 

(Roma, 18 marzo 2014) 

 

FATTO 

 

 Il Sig. …, in qualità di Consigliere dell‟istituto scolastico… e di genitore di un alunno del 

medesimo Istituto, ha presentato  una istanza di accesso finalizzata alla visione ed estrazione di copia 

del Documento di Valutazione dei Rischi dell‟I.C. “…….”  e di conoscere il nominativo del R.S.S.P. del 

suddetto Istituto. 

 L‟Amministrazione resistente ha differito l‟accesso affermando che il D.V.R. è in fase di 

aggiornamento “poiché sono stati effettuati diversi interventi (rimozione amianto)”. Nella nota, l‟Istituto ha 

affermato che la versione aggiornata del documento sarà disponibile da febbraio 2014. 

 In data 19 febbraio 2014, il Sig. … ha inviato una nuova istanza di accesso chiedendo l‟estrazione 

del D.V.R. 
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 In data 27 febbraio 2014, il ricorrente ha inviato un atto di diffida e di messa in mora dell‟I.C. 

“…….”. 

 In data 6 marzo 2014, il ricorrente adiva la Commissione avverso il silenzio-rigetto 

dell‟Amministrazione resistente. 

 

DIRITTO 

 

 Il gravame risulta meritevole di accoglimento. 

 Poiché non appare dubbio che i documenti chiesti incidono nella sfera giuridica degli istanti, la 

spettanza a parte ricorrente del diritto ad accedervi si fonda sulla loro natura di atti endoprocedimentali, 

ai sensi del combinato disposto dell‟art. 7, c. 1, e dell‟art. 10, c. 1, lett. a), della legge n. 241/90. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e invita conseguentemente l‟Amministrazione a riesaminare 

l‟istanza di accesso, entro trenta giorni, stante l‟interesse ad accedere da parte del ricorrente. 

 

*** 

 

Accesso al fascicolo relativo al procedimento introdotto dall’istanza di concessione della 

pensione privilegiata ordinaria 

(Roma, 9 aprile 2014) 

 

FATTO 

 

Il signor ….., in data 3.2.2014 chiedeva di poter accedere al fascicolo relativo al procedimento 

introdotto dall‟istanza di concessione della pensione privilegiata ordinaria avanzata dal signor …….., ai 

sensi dell‟art. 67 dsel d.p.r. n. 1092/1973. 

Formatosi il silenzio- rigetto su tale istanza di accesso, il signor ……., in data 12.3.2014, adiva la 

Commissione affinchè riesaminasse il caso e, valutata la legittimità del silenzio-rigetto in questione, 

assumesse le conseguenti determinazioni. 
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DIRITTO 

 

 Il ricorso deve essere accolto, venendo in rilievo un accesso di tipo endoprocedimentale, al quale 

l‟odierno ricorrente è legittimato, in forza del combinato disposto degli artt. 7 e 10 della legge n. 

241/1990. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l‟effetto, invita  a  riesaminare l‟istanza  di accesso nei 

sensi di cui in motivazione. 

 

*** 

 

Accesso ad un documento menzionato nel provvedimento disciplinare (inammissibilita‟ parziale) 

(Roma, 9 aprile 2014) 

 

FATTO 

 

 Il ricorrente, direttore dei servizi generali ed amministrativi dell‟amministrazione resistente, dopo 

avere ricevuto la sanzione disciplinare di sospensione di due giornate lavorative, ha chiesto di potere 

accedere ad un documento menzionato nel provvedimento disciplinare stesso, ossia il documento 

contenente la testimonianza della professoressa …-. nonché qualsiasi atto o documento rilevante per il 

procedimento disciplinare in questione. Ciò al fine di tutelare i propri diritti ed interessi nelle sedi 

opportune. 

 L‟amministrazione resistente, con provvedimento del 20 febbraio 2014, ha negato il chiesto 

accesso  affermando che i documenti oggetto dell‟istanza hanno carattere “personalissimo”, che 

l‟istanza non è correttamente motivata e, infine, che il ricorrente è privo di un interesse qualificato.  

 Avverso il provvedimento di rigetto, il sig. …., il 13 marzo 2014, ha presentato ricorso a questa 

Commissione chiedendo di ordinare all‟amministrazione resistente l‟esibizione ed il rilascio dei chiesti 

documenti.  
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 Il presente gravame non è stato notificato alla contro interessata prof.ssa …...  

 

DIRITTO 

 

 Preliminarmente la Commissione osserva quanto segue. 

 Il ricorso in esame non può essere accolto, con riferimento alla richiesta di copia della 

testimonianza della prof.ssa …., poiché investe dati di una controinteressata, già individuata in sede di 

presentazione della richiesta di accesso, alla quale il ricorso stesso doveva essere notificato, a pena di 

inammissibilità, ai sensi dell‟art. 12, comma 7, lett. c), del d.P.R. n. 184/2006. 

 Relativamente agli altri documenti rilevanti per il procedimento disciplinare in esame, si ritiene 

che il ricorrente sia titolare di un interesse endoprocedimentale ad accedervi, ai sensi dell‟art. 10 della 

legge n. 241 del 1990, atteso che ineriscono un procedimento che ha prodotto effetti diretti nella sfera 

giuridica del ricorrente. 

 

PQM 

 

 La Commissione per l‟accesso ai documenti amministrativi, in parte, dichiara il ricorso 

inammissibile, ai sensi dell‟art. 12, comma 4, lett. b) e comma 7, lett. c) del d.P.R. n. 184 del 2006, in 

parte lo accoglie e, per l‟effetto, invita l‟amministrazione resistente a riesaminare la vicenda sulla base 

delle considerazioni svolte. 

 

*** 

 

Accesso a un accertamento medico disposto dall’amministrazione nei confronti dell’esponente 

(Roma, 9 aprile 2014) 

 

FATTO 

 

 Il Sig. … riferisce di aver presentato in data 11 febbraio u.s. richiesta di accesso “agli atti relativi al 

foglio n. ….. del 04.06.2012” a sua volta relativo ad un accertamento medico disposto 

dall‟amministrazione nei confronti dell‟esponente. 
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 Con nota del 3 marzo successivo, parte resistente si è limitata a riferire all‟odierno ricorrente che 

la visita disposta nei suoi confronti è scaturita da un‟ordinaria attività di controllo delle assenze del 

personale e che da essa non è scaturita alcuna comunicazione all‟autorità giudiziaria, senza pronunciarsi 

in concreto sull‟istanza ostensiva datata 11 febbraio 2014. 

 Pertanto, in data 24 marzo u.s., il ….. ha presentato ricorso alla scrivente Commissione 

chiedendone l‟accoglimento.  

 Con nota del 4 aprile 2014, l‟amministrazione resistente insisteva per il rigetto del ricorso. 

 

DIRITTO 

 

 Sul ricorso presentato dal Sig. …… la Commissione osserva quanto segue. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell‟assicurare la trasparenza dell‟azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all‟imparzialità dell‟agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell‟interessato. 

 Occorre altresì premettere che il diritto di accesso è sottoposto ad una diversa disciplina dal 

legislatore a seconda che esso si atteggi ad accesso endoprocedimentale ovvero esoprocedimentale. La 

prima ipotesi ricorre qualora il richiedente manifesti interesse ad accedere a documenti concernenti un 

procedimento amministrativo che coinvolge la sfera giuridico-soggettiva dell‟accedente, trovando la 

relativa regolamentazione nel disposto dell‟articolo 10, comma 1, lettera a), l. n. 241/1990, ai sensi del 

quale: “I soggetti di cui all‟articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell‟articolo 9 hanno diritto: a) di 

prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto previsto dall‟articolo 24”. 

 A differenza dell‟accesso della seconda specie, qui l‟interesse del richiedente è considerato dallo 

stesso legislatore in re ipsa, nel senso che è la stessa partecipazione al procedimento o la circostanza 

dell‟efficacia diretta o indiretta di un provvedimento nei confronti di un soggetto a conferirgli la 

legittimazione a prenderne visione o ad estrarne copia. Tale inquadramento, riferibile al caso di specie, 

rende illegittimo il sostanziale silenzio maturato sull‟istanza ostensiva di cui alle premesse in fatto e – 

atteso che, in concreto, l‟amministrazione con la nota impugnata non si è espressamente pronunciata 

sull‟istanza di accesso – di conseguenza, meritevole di accoglimento il ricorso. 
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PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e invita l‟amministrazione a riesaminare la questione. 

 

*** 

 

Accesso a delibera del commissario prefettizio del 7 luglio 2013 relativa al piano di riequilibrio 

finanziario con relativo parere del revisore dei conti  (inammissibilita‟ parziale) 

(Roma, 9 aprile 2014) 

 

FATTO 

 

 L‟avv. …, in proprio, riferisce di aver presentato all‟amministrazione comunale in data 11 

febbraio u.s. istanza di accesso ai seguenti documenti: 1) delibera del commissario prefettizio del 7 

luglio 2013, relativa al piano di riequilibrio finanziario con relativo parere del revisore dei conti; 2) 

lettera istruttoria pervenuta al Comune dal Ministero dell‟Interno prot. n. …./2013; 3) lettera di risposta 

del Comune; 4) relazione del Comune relativa ai debiti certi ed esigibili trasmessa alla Corte dei Conti; 

5) lettera di chiarimenti del 20 novembre 2013 trasmessa alla Corte dei Conti; 6) determina di impegno 

di spesa per il pagamento del collega …..; 7) nota del responsabile del settore n. …./2013. 

 La richiesta era motivata da esigenze di difesa in un giudizio pendente dinanzi al TAR Calabria 

per il pagamento delle competenze professionali maturate dal ricorrente nei confronti del Comune 

resistente, previamente riconosciute dal Tribunale ordinario con due decreti ingiuntivi del 2010. 

 Parte resistente non ha fornito riscontro all‟istanza nei trenta giorni successivi e pertanto, in data 

17 marzo u.s., il ….. ha presentato ricorso alla scrivente Commissione chiedendone l‟accoglimento. Il 

Difensore Civico non risulta istituito nelle varie articolazioni di governo della Regione Calabria. 

In data 31 marzo u.s. parte resistente ha depositato nota difensiva con la quale da atto della messa a 

disposizione del documento di cui al punto n. 1, riferisce di non possedere alcun documento che possa 

soddisfare la richiesta relativamente ai documenti di cui al punto n. 6 mentre chiede integrazioni circa la 

motivazione dell‟odierno ricorrente in ordine al documento di cui al punto n.7. 
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DIRITTO 

 

 In via preliminare, la Commissione constatata l‟assenza del difensore civico sia a livello 

Provinciale che a livello Regionale, dichiara la propria competenza al fine di evitare un vuoto di tutela 

amministrativa. 

 Sul ricorso presentato dall‟avv. …… la Commissione osserva quanto segue. 

 Con riferimento al doc. n. 1 delle premesse in fatto va dichiarata la cessazione della materia del 

contendere alla luce della nota difensiva dell‟amministrazione di cui alle premesse in fatto. 

 Per il documento di cui al punto n. 6, viceversa, il ricorso è inammissibile non esistendo la 

documentazione richiesta dal  ricorrente. 

 Quanto alla parte residua della richiesta di accesso formulata dal ……. la Commissione osserva 

quanto segue. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell‟assicurare la trasparenza dell‟azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all‟imparzialità dell‟agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell‟interessato. 

 Occorre altresì premettere che il diritto di accesso è sottoposto ad una diversa disciplina dal 

legislatore a seconda che esso si atteggi ad accesso endoprocedimentale ovvero esoprocedimentale. La 

prima ipotesi ricorre qualora il richiedente manifesti interesse ad accedere a documenti concernenti un 

procedimento amministrativo che coinvolge la sfera giuridico-soggettiva dell‟accedente, trovando la 

relativa regolamentazione nel disposto dell‟articolo 10, comma 1, lettera a), l. n. 241/1990, ai sensi del 

quale: “I soggetti di cui all‟articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell‟articolo 9 hanno diritto: a) di 

prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto previsto dall‟articolo 24”. 

 Tale inquadramento, riferibile al caso di specie, rende illegittimo il silenzio maturato sull‟istanza 

ostensiva di cui alle premesse in fatto  e, di conseguenza, meritevole di accoglimento il ricorso. 

 

PQM 

 

 La Commissione dichiara improcedibile il ricorso per cessazione della materia del contendere con 

riferimento ai documenti di cui al punto n. 1 delle premesse in fatto; lo dichiara inammissibile per i 

documenti di cui al punto n. 6 delle medesime premesse, lo accoglie per il resto della documentazione 

richiesta invitando l‟amministrazione a riesaminare la questione.  
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*** 

 

Accesso a copia del verbale del Consiglio di Istituto 

(Roma, 9 aprile 2014) 

 

FATTO 

 

 Il sig. …, nella qualità di rappresentante di classe dei genitori e di genitore di un‟alunna, ha 

chiesto all‟Istituto resistente copia del verbale del Consiglio di Istituto del mese di settembre 2013. 

Tale documento è stato rilasciato all‟odierno esponente il successivo 17 gennaio 2014, ma in forma 

incompleta e senza allegati. Pertanto in data 24 gennaio il …..ha chiesto l‟ostensione integrale del 

suddetto verbale senza ottenere risposta dall‟amministrazione scolastica. 

 Contro tale silenzioso diniego, il sig. ….in data 24 marzo u.s. ha depositato ricorso alla 

Commissione chiedendone l‟accoglimento. In data 2 aprile è pervenuta memoria difensiva con la quale 

parte resistente specifica le parti del verbale del Consiglio di Istituto coperte da omissis; in particolare si 

tratta dei nominativi dei consiglieri che si sono espressi in disaccordo in merito ad una proposta fatta 

dal Consiglio e una tabella riassuntiva delle variazioni di bilancio intercorse nei mesi precedenti alla 

riunione del Consiglio medesimo. 

 

DIRITTO 

 

 Sul ricorso presentato dal sig….. la Commissione osserva quanto segue. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell‟assicurare la trasparenza dell‟azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all‟imparzialità dell‟agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell‟interessato. 

 Nel caso di specie, avendo parte resistente fornito copia del chiesto verbale non è in discussione 

la titolarità di un interesse qualificato all‟accesso in capo al Sig. …... Inoltre, essendo stato esibito il 

verbale con una serie di omissis, e non avendo l‟Istituto riscontrato la richiesta del 24 gennaio di cui alle 

premesse in fatto, si ritiene che il ricorso presentato per l‟ottenimento della versione integrale del 

verbale meriti di essere accolto anche con riferimento alle parti del verbale dettagliate nella memoria 

difensiva di cui alle premesse in fatto per le quali non si rinvengono motivi ostativi all‟ostensione.  
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PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e invita l‟amministrazione a riesaminare la questione. 

 

*** 

 

Accesso ai documenti inerenti la procedura per l’ottenimento della cittadinanza 

(Roma, 9 aprile 2014) 

 

FATTO 

 

 La Sig.ra … ha presentato l‟istanza per l‟ottenimento della cittadinanza italiana presso la 

Prefettura di Padova. 

 La Sig.ra …,  ha inviato una istanza di accesso al Ministero dell‟Interno, finalizzata alla presa 

visione ed estrazione di copia degli atti del procedimento, in particolare degli atti istruttori e dei parere 

già acquisiti dal Ministero. 

 In data 27 marzo 2014  il ricorrente adiva la Commissione avverso il silenzio-rigetto 

dell‟Amministrazione resistente. 

 In data 24 marzo 2014, la Prefettura di Milano ha inviato una memoria nella quale comunica di 

aver completato, per quanto di sua competenza, l‟espletamento della pratica. La stessa si trova in 

istruttoria presso il Ministero dell‟Interno, dove è in via di valutazione. 

 

DIRITTO 

 

 Il gravame risulta meritevole di accoglimento. 

 Poiché non appare dubbio che i documenti chiesti incidono nella sfera giuridica degli istanti, la 

spettanza a parte ricorrente del diritto ad accedervi si fonda sulla loro natura di atti endoprocedimentali, 

ai sensi del combinato disposto dell‟art. 7, c. 1, e dell‟art. 10, c. 1, lett. a), della legge n. 241/90. 
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PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e invita conseguentemente l‟Amministrazione a riesaminare 

l‟istanza di accesso, entro trenta giorni, stante l‟interesse ad accedere da parte della ricorrente. 

 

*** 

 

Accesso ad alcuni verbali relativi all’attività di organi collegiali di cui l’accedente era 

componente ( collegi docenti e collegi di classe) 

(Roma, 9 aprile 2014) 

 

FATTO 

 

 Il signor …., docente a tempo indeterminato in servizio presso l‟Istituto indicato in epigrafe, in 

data 25.3.2014, avendo necessità di difendersi in relazione ad una contestazione di addebito elevata nei 

suoi confronti, rivolgeva all‟Amministrazione un‟istanza di accesso ad alcuni verbali relativi all‟attività di 

organi collegiali di cui l‟accedente era componente ( Collegi Docenti e Collegi di classe). 

 L‟Amministrazione. comunicava il rigetto della predetta istanza di accesso, in ragione della 

mancata dimostrazione della sussistenza di un esplicito e specifico interesse connesso con ogni atto 

richiesto. 

 Il signor … adiva la Commissione per sentir dichiarare l‟illegittimità del diniego opposto 

dall‟Amministrazione. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso deve essere accolto, la Commissione ritenendo condivisibile l‟assunto del ricorrente 

secondo il quale il possesso della qualità di componente di un organo collegiale è sufficiente a 

legittimarlo ad accedere ai verbali che documentano l‟attività dell‟organo, anche a non voler considerare 

la circostanza che l‟istanza di accesso in questione appare giustificata, ex art. 24, comma 7, della legge n. 

241/1990, dall‟esigenza di acquisire i documenti richiesti ai fini dell‟esercizio del diritto di difesa 

dell‟accedente, in relazione al procedimento disciplinare pendente nei suoi confronti. 
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PQM 

 

La Commissione accoglie il ricorso e, per l‟effetto, invita a riesaminare l‟istanza di accesso nei sensi di 

cui in motivazione. 

 

*** 

 

Accesso endoprocedimentale ai documenti inerenti la procedura per l’ottenimento della 

cittadinanza (parzialmente inammissibile) 

(Roma, 29 aprile 2014) 

 

FATTO 

 

 La signora …, cittadina peruviana, avendo chiesto la concessione della cittadinanza italiana, in 

data 13.3.2014, rivolgeva all‟Amministrazione un‟istanza di accesso agli atti del procedimento 

preordinato attivato con la sua richiesta di concessione della cittadinanza italiana, chiedendo altresì che 

le venissero indicati i nomi dei funzionari responsabili del procedimento in questione, nonché lo stato 

di avanzamento dello stesso,  

 Formatosi il silenzio-rigetto sulla predetta istanza di accesso, l‟accedente, in data 12.4.2014, 

chiedeva l‟intervento della Commissione perché le fosse assicurato l‟accesso agli atti richiesti. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso deve essere accolto nella parte in cui ci si duole dell‟omessa ostensione dei documenti 

richiesti, la cui accessibilità alla ricorrente è garantita dal combinato disposto dell‟art. 7 e dell‟art. 10, 

lettera a) della legge n. 241/1990, trattandosi di atti endoprocedimentali. 

 Il ricorso deve essere dichiarato inammissibile nella parte in cui si censura la mancata indicazione 

dei nomi dei funzionari responsabili del procedimento in questione nonché dello stato di avanzamento 

dello stesso, in ragione dell‟inaccessibilità delle informazioni in possesso di una pubblica 

amministrazione che non abbiano forma di documento amministrativo, ai sensi dell‟art. 22, comma 4 

della legge n. 241/1990, fermo restando l‟obbligo dell‟Amministrazione di fornire alla ricorrente siffatte 

informazioni, ai sensi dell‟art. 8, comma 2 della predetta legge.  
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P.Q.M. 

 

 La Commissione accoglie il ricorso in parte qua e, per l‟effetto, invita l‟Amministrazione a 

riesaminare l‟istanza di accesso nei sensi di cui in motivazione; dichiarandone l‟inammissibilità nel resto. 

 

*** 

 

Accesso al verbale e alla delibera del Consiglio d’istituto in base ai quali la classe della propria 

figlia ha un numero inferiore di ore di didattica rispetto alle altre - natura endoprocedimentale dei 

documenti richiesti 

(Roma, 29 aprile 2014) 

 

FATTO 

 

 Il ricorrente, in proprio e per conto della propria figlia minore …, ha chiesto alla Scuola 

d‟accedere al verbale e alla delibera del Consiglio d‟istituto in base ai quali la classe della propria figlia ha 

un numero inferiore di ore di didattica rispetto alle altre. Tanto per tutelarsi da tale trattamento, che 

ritiene iniquo. Dolendosi del silenzio dell‟amministrazione il ricorrente si è infine rivolto a questa 

Commissione, chiedendone l‟intervento. Parte resistente, con memoria, ha affermato che non esistono 

documenti del Consiglio d‟Istituto che esplicitino quanto richiesto dal ricorrente (ovvero “Delibera … 

con cui si è stabilito che solo le classi a tempo normale del plesso …., per favorire le classi a tempo 

pieno sperimentale, effettuino 27 ore di didattica e che tutte le altre classi a tempo normale degli altri 

plessi ne effettuino 28,30”), e che la diversificazione del tempo-scuola è invece fra l‟uno e l‟altro plesso, 

adottata per volontà del Consiglio d‟Istituto ed esplicitata prima delle iscrizioni alle famiglie con 

l‟adozione degli orari. 

 

DIRITTO 

 

 A parere di questa Commissione l‟odierno gravame è meritevole di accoglimento, in conseguenza 

della natura endoprocedimentale dei documenti di cui è stata domandata ostensione, ai sensi dell‟art. 7 

c. 1 e dell‟art. 10 c. 1 della legge 241 del 1990: pur non dubitando questa Commissione di quanto 
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affermato dall‟amministrazione sull‟inesistenza di delibere che esplicitino esattamente quanto 

domandato nell‟istanza originaria, non pare dubbia l‟opportunità di interpretare l‟odierna richiesta, in 

termini sostanziali, come domanda di accedere ai documenti in base ai quali l‟alunna si trova, nei fatti, a 

usufruire di un‟ora e mezza di didattica settimanale in meno rispetto ad altri bambini frequentanti 

l‟Istituto. In tal senso la Scuola, senza fermarsi al dato meramente formalistico, ben potrà concedere 

accesso ai documenti in suo possesso in base a cui, dando espressione alla volontà del Consiglio 

d‟Istituto, vengono differenziati gli orari fra classe e classe, o fra plesso e plesso: tali atti, presupposti 

alla sopra citata diminuzione delle ore di didattica, sono difatti suscettibili d‟incidere nella sfera 

d‟interessi del ricorrente e di sua figlia, e sono pertanto ostensibili.  

 

PQM 

 

 La Commissione per l‟accesso ai documenti amministrativi, esaminato il ricorso, lo accoglie, nei 

sensi di cui in diritto, e per l‟effetto invita l‟amministrazione a rivedere le proprie determinazioni entro 

trenta giorni. 

 

*** 

 

Accesso alla la documentazione relativa alla “richiesta d’impiego, ex paragrafo 4 della Direttiva 

per l’impiego degli Ufficiali, Sottufficiali e Volontari di Truppa in servizio permanente in 

ambito nazionale ed estero,” ed in particolare di accedere a “tutti i pareri infra-procedimentali 

espressi dalle Autorità intermedie sulla proposta d’impiego nei ciclici processi di 

pianificazione/programmazione”- accesso endoprocedimentale 

(Roma, 29 aprile 2014) 

 

FATTO 

 

Il sottotenente dell‟Aeronautica Militare … ha presentato una istanza di accesso presso la Direzione 

Impiego Personale Militare Aeronautica finalizzata alla presa visione ed estrazione di copia di tutta la 

documentazione relativa alla “richiesta d’impiego, ex paragrafo 4 della Direttiva per l’impiego degli Ufficiali, 

Sottufficiali e Volontari di Truppa in servizio permanente in ambito nazionale ed estero,” formulata dal ricorrente, 
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ed in particolare di accedere a “tutti i pareri infra-procedimentali espressi dalle Autorità intermedie sulla proposta 

d’impiego nei ciclici processi di pianificazione/programmazione del sottoscritto.” 

 A motivazione della richiesta, il Sottotenente….afferma di necessitare dei chiesti documenti per 

tutelare i propri interessi in quanto, da quando ha presentato la propria richiesta di trasferimento, non 

ha ricevuto alcuna notizia in relazione allo stato di avanzamento del procedimento. 

 In data 10 aprile 2014, il ricorrente adiva la Commissione avverso il silenzio-rigetto 

dell‟Amministrazione resistente. 

 

DIRITTO 

 

 Il gravame risulta meritevole di accoglimento.  

 Poiché non appare dubbio che i documenti chiesti incidono nella sfera giuridica degli istanti, la 

spettanza a parte ricorrente del diritto ad accedervi si fonda sulla loro natura di atti endoprocedimentali, 

ai sensi del combinato disposto dell‟art. 7, c. 1, e dell‟art. 10, c. 1, lett. a), della legge n. 241/90. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e invita conseguentemente l‟Amministrazione a riesaminare 

l‟istanza di accesso, entro trenta giorni, stante l‟interesse ad accedere da parte del ricorrente 

 

*** 

 

Accesso ai documenti inerenti avviso di accertamento concernente IRPEF, addizionali 

regionali e comunali 

(Roma, 20 maggio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il signor …. rivolgeva all‟Amministrazione un‟istanza di accesso a tutti i documenti inerenti e 

legittimanti l‟avviso di accertamento n. ……../2013, notificato in data 20 Novembre 2013, concernente 

IRPEF, addizionali regionali e comunali relativi all‟anno di imposta 2010. 
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 Formatosi il silenzio-rigetto sulla predetta istanza di accesso, il signor … adiva la Commissione 

affinchè riesaminasse il caso e, valutata la legittimità del diniego opposto dall‟Amministrazione, ai sensi 

e per gli effetti dell‟art. 25 della legge n. 241/1990, adottasse le conseguenti determinazioni. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso merita di essere accolto, venendo in rilievo l‟esercizio di accesso ad atti 

endoprocedimentali, la cui spettanza al ricorrente è fondata sul combinato disposto dell‟art. 7 e dell‟art. 

10 della legge n. 241/1990, l‟avviso di accertamento in questione   incidendo sulla sua sfera giuridica. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l‟effetto, invita l‟Amministrazione a riesaminare 

l‟istanza di accesso nei sensi di cui in motivazione. 

 

*** 

 

Accesso a copia di estratto conto previdenziale al fine di produrlo nel corso del giudizio 

pendente avente ad oggetto la modifica della sentenza di divorzio 

(Roma, 20 maggio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il signor … rivolgeva un‟istanza di accesso all‟I.N.P.S. sede di Catania, al fine di acquisire copia 

dell‟estratto conto previdenziale con gli importi erogati mensilmente alla signora …, rappresentando il 

suo interesse ad accedere a tale documento al fine di produrlo nel corso del giudizio pendente nei suoi 

confronti nonché nei confronti della sua ex coniuge…, avente ad oggetto la modifica della sentenza di 

divorzio. 

 L‟Amministrazione ha rigettato l‟istanza di accesso in questione, invocando il disposto dell‟art. 11 

della legge 675/1996, in forza del quale il trattamento dei dati personali da parte dei privati sarebbe 

consentito solo con il consenso espresso dell‟interessato. 
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 Il signor … adiva la Commissione affinchè riesaminasse il caso e, valutata la legittimità del 

diniego opposto dall‟Amministrazione, ai sensi e per gli effetti dell‟art. 25 della legge n. 241/1990, 

assumesse le conseguenti determinazioni. 

 L‟Amministrazione inviava una memoria nella quale richiamava, a sostegno della determinazione 

di rigetto dell‟istanza di accesso in questione, il Regolamento per la disciplina di accesso ai documenti, 

adottato con determinazione n. 366 del 5.8.2011, in forza del quale le informazioni riguardanti dati 

personali e sensibili sono fornite solo al diretto interessato ovvero a persone munite di delega 

sottoscritta dall‟interessato e corredata da fotocopia del documento di riconoscimento. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso merita di essere accolto, venendo in rilievo, nel caso di specie, il cosiddetto accesso 

difensivo, garantito ex art. 24, comma 7, della legge n. 241/1990, ai richiedenti l‟accesso ai documenti 

amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i propri interessi giuridici, e 

non trattandosi di richiesta di accesso a documenti contenenti dati sensibili o giudiziari, l‟accesso ai 

quali è consentito nei limiti in cui sia strettamente indispensabile e nei termini previsti dall‟art. 60 del 

decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 (a norma del quale l‟accesso è consentito solo in caso di parità 

di rango tra la situazione alla cui tutela è preordinato l‟accesso ed i diritti dell‟interessato), in caso di dati 

idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale. 

 Non vale richiamare il Regolamento per la disciplina di accesso ai documenti detenuti 

dall‟I.N.P.S., dal momento che l‟art. 20, comma 1, dello stesso riproduce pedissequamente il disposto 

dell‟art. 24, comma 7, della legge n. 241/1990. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l‟effetto, invita l‟Amministrazione a riesaminare 

l‟istanza di accesso nei sensi di cui in motivazione. 
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*** 

 

Accesso agli estratti conto contributivi della ex coniuge dell’istante, al fine di verificare la 

possibilità di una revisione delle condizioni patrimoniali derivanti dalla separazione 

(Roma, 20 maggio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il sig. ..  riferisce di aver presentato in proprio richiesta di accesso agli estratti conto contributivi 

della sig.ra … , ex coniuge dell‟istante, al fine di verificare la possibilità di una revisione delle condizioni 

patrimoniali derivanti dalla separazione con la controinteressata. 

 Parte resistente ha negato l‟accesso con nota del 4 aprile 2014 richiamando la disposizione 

regolamentare INPS di cui all‟art. 16 che esclude l‟accessibilità della documentazione richiesta dal …... 

Contro tale diniego il ….. ha depositato in termini ricorso alla scrivente Commissione chiedendone 

l‟accoglimento. In data 15 maggio parte resistente ha depositato memoria difensiva insistendo per il 

rigetto del ricorso. 

 

DIRITTO 

 

 Con riferimento al ricorso presentato dal sig. … la Commissione osserva quanto segue. Il diniego 

opposto da parte resistente si fonda sulle disposizioni regolamentari di cui all‟art. 16 del regolamento 

INPS di cui alle premesse in fatto. Al riguardo la Commissione osserva che nel caso di specie viene in 

rilievo il cosiddetto accesso difensivo, garantito ex art. 24, comma 7, della legge n. 241/1990, ai 

richiedenti l‟accesso ai documenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o per 

difendere i propri interessi giuridici, e che non trattasi di richiesta di accesso a documenti contenenti 

dati sensibili o giudiziari, l‟accesso ai quali è consentito nei limiti in cui sia strettamente indispensabile e 

nei termini previsti dall‟art. 60 del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 ( a norma del quale 

l‟accesso è consentito solo in caso di parità di rango tra la situazione alla cui tutela è preordinato 

l‟accesso ed i diritti dell‟interessato), in caso di dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale. 

 Non vale, pertanto, richiamare il Regolamento per la disciplina di accesso ai documenti detenuti 

dall‟I.N.P.S., dal momento che l‟art. 20, comma 1, dello stesso riproduce pedissequamente il disposto 

dell‟art. 24, comma 7, della legge n. 241/1990.  



                               

41 
 

 

 

 

PQM 

 

La Commissione accoglie il ricorso e, per l‟effetto, invita l‟Amministrazione a riesaminare l‟istanza di 

accesso nei sensi di cui in motivazione. 

 

*** 

 

Istanza di trasferimento di Ufficio 

(Roma, 20 maggio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il ricorrente, assistente capo della Polizia di Stato, si duole del silenzio serbato 

dall‟amministrazione sulla propria richiesta d‟accedere ai documenti relativi alla propria istanza di 

trasferimento all‟Ufficio di vigilanza sanitaria o al Servizio di coordinamento sanitario. 

 

DIRITTO 

 

 A parere di questa Commissione l‟odierno gravame è meritevole di accoglimento, in conseguenza 

della natura endoprocedimentale dei documenti di cui è stata domandata ostensione, ai sensi dell‟art. 7 

c. 1 e dell‟art. 10 c. 1 della legge 241 del 1990. 

 

PQM 

 

 La Commissione per l‟accesso ai documenti amministrativi, esaminato il ricorso, lo accoglie, e per 

l‟effetto invita l‟amministrazione a rivedere in tal senso le proprie determinazioni entro trenta giorni. 
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*** 

 

Accesso ai documenti relativi alle domande di partecipazione di alcuni concorrenti in un 

procedimento selettivo “PON” del Ministero dell’Istruzione, dell’Università  e della Ricerca 

(dati sensibili) 

(Roma, 20 maggio 2014) 

 

FATTO 

 

 … spa ha partecipato al procedimento selettivo PON04a2-00490 del MIUR (c.d. bando smart 

cities). Volendo impugnare la graduatoria finale, ha chiesto accesso a una serie di documenti relativi alle 

domande di partecipazione di alcuni concorrenti, pur oscurate nelle parti del progetto esecutivo.  

 Il Ministero ha negato l‟ostensione, e …spa si è rivolta a questa Commissione. Con memoria 

parte resistente ha comunicato di aver ritirato il diniego e si è impegnata a concedere l‟accesso, con la 

sola riserva di eventualmente omettere i dati riservati o sensibili. 

 

DIRITTO 

 

 Questa Commissione, preso atto della memoria di parte resistente, ritiene parzialmente cessata la 

materia del contendere.  

 Res controversa permane tuttavia il diritto all‟accesso ai dati definiti dall‟amministrazione riservati o 

sensibili. Anch‟essi, a parere di questa Commissione, sono ostensibili. Secondo l‟art. 4 dlgs 196/03 

rientrano in tale categoria - e sono quindi esclusi dall‟accesso - solamente i dati idonei a rivelare l‟origine 

razziale e etnica di una persona, le sue convinzioni religiose, filosofiche, politiche e sindacali (e 

l‟adesione alle organizzazioni portatrici di tali convinzioni), nonché lo stato di salute e la vita sessuale. 

Da nessuna di tali cautele appaiono tutelati i dati degli odierni controinteressati, data la loro natura di 

persone giuridiche, e se anche così fosse l‟esclusione dovrebbe comunque recedere di fronte al disposto 

dell‟art. 24 c. 7 l. 241/90, che consente l‟accesso anche a tali dati qualora, come nel caso in oggetto, essi 

siano indispensabili alla tutela degli interessi giuridici dell‟istante. 

  



                               

43 
 

 

 

 

PQM 

 

 La Commissione per l‟accesso ai documenti amministrativi in parte dichiara il ricorso 

improcedibile per cessazione della materia del contendere, e  per il resto lo accoglie, invitando per 

l‟effetto l‟amministrazione a rivedere in tal senso le proprie determinazioni entro trenta giorni. 

 

*** 

 

Estrazione di copia della dichiarazione dei redditi di società occupante immobile commerciale 

da parte dell’usufruttuario dell’immobile (dati sensibili) 

(Roma, 20 maggio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il Sig. … ha presentato .., presso l‟ Ufficio Territoriale di Castellammare di Stabia dell‟Agenzia 

delle Entrate – Direzione Provinciale II di Napoli – una istanza di accesso finalizzata all‟estrazione di 

copia della dichiarazione dei redditi relativa agli anni 2010 – 2011 – 2012 – 2013 della società …. 

 A motivazione della richiesta, il ricorrente afferma di voler tutelare i propri diritti soggettivi 

sull‟immobile commerciale, di cui è usufruttuario, occupato dalla suddetta società con riferimento al 

mancato pagamento dei canoni di locazione. 

 L‟Amministrazione resistente ha comunicato al ricorrente di non poter accogliere la richiesta per 

motivi di privacy ed in assenza di una specifica autorizzazione dell‟Autorità Giudiziaria. 

 Il ricorrente adiva la Commissione avverso il diniego dell‟Amministrazione resistente. 

 I Sigg…., in qualità di soci e amministratori della società … hanno inviato le seguenti 

controdeduzioni in merito al ricorso del Sig. … I Sigg. dimostrano che il contratto di affitto del locale 

in questione è stato stipulato con il Sig. …, figlio del ricorrente e nudo proprietario dell‟immobile. Il 

Sig. …… risulta come usufruttuario dell‟immobile locato. Il ricorrente sarebbe quindi carente della 

titolarità all‟interesse ad accedere ai documenti chiesti. I Sigg. … affermano, altresì, che la società … 

non è morosa nei confronti del proprietario dell‟immobile e che quindi l‟interesse ad accedere a 

documenti sensibili quali le dichiarazioni dei redditi della loro società non ha nulla a che vedere con la 

vicenda locativa e risulta una mera violazione della privacy. 
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DIRITTO 

 

 Preliminarmente, la Commissione rileva che il Sig. …, proprio perché in veste di usufruttuario, ha 

un interesse diretto, concreto ed attuale ad accedere ai chiesti documenti. 

 Riguardo i motivi di privacy opposti dall‟Amministrazione resistente, la Commissione rileva, che 

l‟art. 24, comma 7 della legge n. 241 del 1990 stabilisce che il diritto di accesso ai documenti 

amministrativi, riconosciuto dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 prevale sull‟esigenza di riservatezza del 

terzo ogni qual volta l‟accesso venga in rilievo per la cura o la difesa di interessi giuridici del richiedente, 

e che “nel caso di documenti contenenti dati sensibili e giudiziari, l‟accesso è consentito nei limiti in cui 

sia strettamente indispensabile e nei termini previsti dall'articolo 60 del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196, in caso di dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale". In tale senso anche la 

costante giurisprudenza ha affermato che in caso “di dati sensibili, ossia di atti idonei a rivelare l‟origine 

razziale etnica, le convinzioni religiose, politiche, lo stato di salute o la vita sessuale di terzi, l‟art. 16, 

comma 2, d.lgs. 11 maggio 1999, n. 135 (ora art. 60 del d.lgs. n. 196 del 2003) prescrive che l‟accesso è 

possibile solo se il diritto che il richiedente deve far valere o difendere è di rango almeno pari a quello 

della persona cui si riferiscono i dati stessi.” ( fra le altre C. d. S. n. 1896 del 2005, T.A.R. Lazio Roma, 

n. 10620 del 2006). Nel presente ricorso, si ritiene che il diritto di difesa dei propri diritti sia da 

considerare di pari rango rispetto al diritto alla riservatezza delle persone cui si riferiscono i dati richiesti 

e che, pertanto, il diritto di accesso debba prevalere sul diritto alla riservatezza nei limiti, in cui esso è 

necessario alla difesa della tutela dei propri interessi.  

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso, nei sensi di cui in motivazione, e invita conseguentemente 

l‟Amministrazione a riesaminare l‟istanza di accesso, entro trenta giorni, stante l‟interesse ad accedere da 

parte del ricorrente. 
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*** 

 

Accesso alla documentazione attestante il possesso della qualifica di dirigente relativa a 

funzionari che avevano sottoscritto tre avvisi di accertamento emessi dall’Agenzia delle Entrate 

nei confronti dell’accedente 

(Roma, 17 giugno 2014) 

 

FATTO 

 

 La signora …rivolgeva all‟Amministrazione resistente un‟istanza di accesso alla documentazione 

attestante il possesso della qualifica di dirigente da parte dei funzionari che avevano sottoscritto tre 

avvisi di accertamento emessi dall‟Agenzia delle Entrate nei confronti dell‟accedente, nonché del 

direttore provinciale della predetta Agenzia su delega del quale sarebbero stati sottoscritti gli avvisi in 

questione. L‟Amministrazione rigettava l‟istanza di accesso, sul rilevo che tale istanza avrebbe ad 

oggetto informazioni non aventi forma di documento amministrativo.  

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso è da accogliere. L‟istanza di accesso in questione, a differenza di quanto sostiene 

l‟Amministrazione, ha ad oggetto documenti amministrativi, ai sensi dell‟art. 22 della legge n. 241/1990, 

tali dovendo esser qualificati i documenti attestanti la qualifica posseduta dai funzionari individuati dalla 

ricorrente. 

 

ESITO 

 

 Accolto. 

 

*** 
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Accesso alla documentazione sulla base della quale è stata rigettata la domanda di iscrizione 

del figlio minore ad una scuola 

(Roma, 17 giugno 2014)  

 

FATTO 

 

 I signori ..e …, in qualità di genitori esercenti la potestà sul minore ……, avendo presentato 

domanda per l‟iscrizione del proprio figlio…, in qualità di semiconvittore, alla classe prima del Liceo 

Classico Europeo interno al Convitto Nazionale di Roma, presentavano all‟amministrazione resistente 

un‟istanza di accesso alla documentazione sulla base della quale era stata rigettata la domanda di 

iscrizione. L‟Amministrazione consentiva l‟accesso solo al verbale dell‟Ufficio di Presidenza ed al test di 

rilevazione del livello di competenza del minore ……, non rendendo accessibile alcun documento 

relativo alla valutazione comparativa all‟esito della quale il figlio dei ricorrenti era stato escluso 

dall‟ammissione al Liceo Classico Europeo. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso deve esser accolto, avendo ad oggetto il rigetto di un‟istanza di accesso ad atti 

endoprocedimentali, alla cui ostensione ai ricorrenti l‟Amministrazione è tenuta ai sensi del combinato 

disposto degli artt. 7 e 10 della legge n. 241/1990 

 

ESITO 

 

 Accolto 

 

*** 

  



                               

47 
 

 

 

 

Accesso agli atti inerenti la posizione contributiva in atto o l’eventuale titolarità di prestazioni 

erogate dall’I.N.P.S. a un terzo, al fine di tentare il recupero del credito vantato dall’accedente 

(Roma, 17 giugno 2014) 

 

FATTO 

 

 La ……., società cooperativa per azioni, rivolgeva all‟I. N. P. S. – Direzione provinciale di Rimini 

- una istanza di accesso agli atti inerenti la posizione contributiva in atto dei signori …. e ……. e/o 

l‟eventuale titolarità in capo agli stessi di prestazioni erogate dall‟I.N.P.S., al fine di tentare il recupero 

del credito vantato dall‟accedente nei loro confronti di cui al decreto ingiuntivo emesso dal Tribunale di 

Reggio Emilia. L‟Amministrazione rigettava l‟istanza di accesso.  

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso merita di essere accolto, venendo in rilievo, nel caso di specie, il cosiddetto accesso 

difensivo, garantito ex art. 24, comma 7, della legge n. 241/1990, ai richiedenti l‟accesso ai documenti 

amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i propri interessi giuridici, e 

non trattandosi di richiesta di accesso a documenti contenenti dati sensibili o giudiziari, l‟accesso ai 

quali è consentito nei limiti in cui sia strettamente indispensabile e nei termini previsti dall‟art. 60 del 

decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 ( a norma del quale l‟accesso è consentito solo in caso di 

parità di rango tra la situazione alla cui tutela è preordinato l‟accesso ed i diritti dell‟interessato), in caso 

di dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale. 

 

ESITO 

 

 Accolto 

 

*** 
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Accesso alla licenza edilizia, munita di planimetria, relativa all’immobile occupante 

illecitamente una porzione di area di pertinenza dell’accedente 

(Roma, 17 giugno 2014)  

 

FATTO 

 

 La signora … rivolgeva all‟Amministrazione un‟istanza di accesso alla licenza edilizia, munita di 

planimetria, relativa all‟immobile sito a Lampedusa in via ……. senza numero civico, iscritto alla 

particella catastale … foglio … del catasto urbano di Agrigento, nonché ad ogni altro documento 

attestante eventuali successive modifiche strutturali relative all‟immobile in questione. A sostegno della 

sua istanza di accesso la signora … faceva valere il suo interesse ad accedere ai documenti in questione, 

assumendo che l‟immobile in questione occuperebbe illecitamente una porzione di area di pertinenza 

della ricorrente, confinando con la casa di sua proprietà ( iscritta alla particella …, foglio 18, del catasto 

urbano di Agrigento). 

 

DIRITTO 

 

 La Commissione, ritenuta preliminarmente la propria competenza a pronunciarsi sul presente 

ricorso, ex art. 25, comma 4, della legge n. 241/1990 - non risultando istituito il difensore civico presso 

la Regione Sicilia - non può non accogliere il ricorso, essendo indubbia la legittimazione della ricorrente 

ad accedere ai documenti richiesti, ai sensi dell‟art. 22, comma 1, lettera b) della legge n. 241/1990, in 

considerazione del fatto che la ricorrente assume che l‟immobile cui si riferiscono i documenti richiesti 

occuperebbe illecitamente un‟area di proprietà della ricorrente. 

 

ESITO 

 

 Accolto 

 

*** 
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Accesso al registro di classe da parte di un genitore di un alunno 

(Roma, 17 giugno 2014) 

 

FATTO 

 

 Il ricorrente, genitore del minore …, dopo che quest‟ultimo ha ricevuto l‟irrogazione della 

sanzione disciplinare di un giorno di sospensione, ha chiesto di potere accedere al registro di classe al 

fine di potere trarre utili elementi per predisporre la difesa del minore. L‟Istituto resistente ha inviato al 

ricorrente il verbale del consiglio di classe straordinario ed estratti del registro riportanti annotazioni sul 

minore, negando parzialmente l‟accesso al registro di classe.  

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso è accolto. Al riguardo si rileva che l‟art. 41 del R.D. 30.04.1924 n. 965 afferma che 

“Ogni professore deve tenere diligentemente il giornale di classe, sul quale egli registra 

progressivamente, senza segni crittografici, i voti di profitto, la materia spiegata, gli esercizi assegnati e 

corretti, le assenze e le mancanze degli alunni”. Il registro di classe, secondo il costante orientamento 

giurisprudenziale, ha natura giuridica di atto pubblico in quanto posto in essere dal docente 

nell‟esercizio della sua pubblica funzione. Questa Commissione ritiene dunque, nel caso di specie, di 

non discostarsi dal proprio precedente orientamento secondo il quale il registro di classe è accessibile, 

anche, al fine di consentire al ricorrente di tutelare nelle sedi opportune i diritti del minore (decisione 19 

settembre 2006).  

 

ESITO 

 

 Accolto 

 

*** 
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Accesso di un insegnante, richiamata in un avvertimento disciplinare, ad una nota di lamentele 

inviata dai genitori di un alunno 

(Roma, 17 giugno 2014) 

 

FATTO 

 

 L‟istante, insegnante di scuola primaria, ha chiesto alla scuola in epigrafe, da cui dipende, di 

accedere a una nota di lamentele su di lei inviata dai genitori dell‟alunno ……, richiamata in un 

avvertimento disciplinare che la riguarda. L‟Amministrazione ha negato l‟accesso a seguito 

dell‟opposizione dei controinteressati, riportando la lettera contenuti legati ai vissuti personali del 

bimbo. 

 

DIRITTO: 

 

 Il gravame è meritevole di accoglimento. La finalità che sostiene la disposizione preclusiva, 

opposta dall‟amministrazione resistente, la tutela cioè della riservatezza, recede difatti qualora, come 

nell‟odierna fattispecie, si delinei, a fronte, l'esigenza contrapposta di tutela della difesa degli interessi 

giuridici del destinatario dell‟avvertimento disciplinare, essendo la realizzazione del diritto alla difesa 

garantita "comunque" dal comma 7 art. 24 della legge n. 241 del 1990 (in tal senso, ex plurimis: Cons. 

Stato, VI, sent. 16 dicembre 2010, n. 9102; id., VI, 7 dicembre 2009, n. 7678; id., VI, 29 luglio 2008, n. 

3798), il quale comma rappresenta una sorta di immanente „controlimite‟ alle ipotesi di esclusione dal 

diritto di accesso individuate dal medesimo articolo 24 (cfr. CdS 5926/2011). 

 

ESITO 

 

 Accolto 

 

*** 

  



                               

51 
 

 

 

 

Accesso alla dichiarazione dei redditi del debitore 

(Roma, 24 luglio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il ricorrente, in proprio, riferisce di aver inoltrato all‟amministrazione resistente in data 27 maggio 

2014 richiesta di accesso alla documentazione attestante fonti di reddito, beni mobili o immobili, o 

comunque all‟ultima dichiarazione dei redditi presentata dai sigg.ri …, debitori dell‟esponente giusta 

sentenza del Tribunale di Roma. 

 Parte resistente non ha fornito riscontro all‟istanza nei trenta giorni successivi e pertanto, in data 

2 luglio u.s., l‟avv. ha presentato ricorso alla scrivente Commissione, notificandolo ai controinteressati, 

chiedendone l‟accoglimento.  

 

DIRITTO 

 

 Sul ricorso presentato dall‟avv…. la Commissione osserva quanto segue. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell‟assicurare la trasparenza dell‟azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all‟imparzialità dell‟agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell‟interessato. 

 Nel caso di specie la legittimazione del ricorrente appare sussistere e, non ravvisandosi profili 

ostativi all‟ostensione silenziosamente negata, il ricorso merita di essere accolto. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e invita l‟amministrazione a riesaminare la questione sulla base 

delle considerazioni svolte. 

 

*** 
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Accesso a documenti relativi ad una sanzione disciplinare 

(Roma, 24 luglio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il sig. … riferisce di aver presentato richiesta di accesso a tutti i documenti collegati alla nota n. 

4094/RU/2014 relativa, a quanto è dato comprendere, ad una sanzione disciplinare irrogata 

all‟esponente. 

 L‟amministrazione ha inviato soltanto la suddetta nota ma non i documenti connessi alla 

medesima. 

 Pertanto, contro tale parziale diniego, il sig. … ha presentato ricorso in termini chiedendone 

l‟accoglimento. In data 15 luglio parte resistente ha depositato nota difensiva con la quale fa presente 

che i documenti collegati a quello rilasciato al ricorrente non sono stati ostesi in quanto in parte già 

oggetto di altra richiesta di accesso a struttura periferica dell‟amministrazione e, per la restante parte, 

ritenuti già in possesso del richiedente. 

 

DIRITTO 

 

 Sul ricorso presentato dal Sig. ……. la Commissione osserva quanto segue. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell‟assicurare la trasparenza dell‟azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all‟imparzialità dell‟agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell‟interessato. 

 Nel caso di specie l‟amministrazione non ha revocato in dubbio la legittimazione del ricorrente, 

atteso che gli è stata inviata la nota di cui alle premesse in fatto. La richiesta ostensiva, tuttavia, era 

diretta anche alla acquisizione dei documenti connessi e/o collegati, che non sono stati esibiti al 

ricorrente. 

 In particolare tale estensione opera in virtù dell‟art. 7, comma 2, d.P.R. n. 184/2006 a norma del 

quale l‟accoglimento  della  richiesta  di  accesso  a  un  documento comporta  anche  la  facoltà  di  

accesso agli altri documenti nello stesso  richiamati  e  appartenenti  al  medesimo procedimento. 
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Pertanto, nei limiti in cui tali documenti esistano e siano nella disponibilità dell‟amministrazione 

resistente – circostanza, quest‟ultima, implicitamente confermata dall‟amministrazione nella memoria 

difensiva di cui alle premesse in fatto –  il ricorso deve trovare accoglimento. 

 

PQM 

 

La Commissione accoglie il ricorso nei limiti di cui in motivazione e invita l‟amministrazione a 

riesaminare la questione sulla base delle considerazioni svolte. 

 

*** 

 

Accesso al mod. 28/Aut di Poste Italiane S.p.A., relativo a raccomandate a.r., al fine di 

conoscere se e come sono state recapitate, nonché il nominativo del messo notificatore (attività 

di pubblico interesse) 

(Roma, 24 luglio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il ricorrente, tramite il legale rappresentante avv. …, ha chiesto alla società resistente di potere 

accedere al mod. 28/Aut, relativo alle raccomandate n. …….. e n. …….., al fine di conoscere se e come 

sono state recapitate, nonché il nominativo del messo notificatore. Ciò al fine di difendere i propri 

diritti ed interessi innanzi la Commissione Tributaria di Caserta, sez. VI, proc. N. 892/13. 

 Avverso la condotta inerte della società resistente integrante la fattispecie di silenzio rigetto, il 

ricorrente ha adito la scrivente Commissione.   

 

DIRITTO 

 

 La Commissione, preliminarmente, ritiene che nella fattispecie la società resistente sia legittimata 

passiva ad accedere ai chiesti documenti; infatti,  la veste societaria non è di per sé sufficiente ad 

escludere la s.p.a. Poste Italiane dalla disciplina in tema di accesso, ai sensi dell‟articolo 22, comma 1, 

lettera e), della legge 241 del 1990, secondo cui nel novero delle „pubbliche amministrazioni‟ 
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assoggettate alla disciplina in materia di accesso rientrano “tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti 

di diritto privato limitatamente alla loro attività di pubblico interesse, disciplinata dal diritto nazionale o 

comunitario” (Cons. St., sez. VI, 26 gennaio 2006 n. 229; id., 30 dicembre 2005 n. 762). 

 Dunque, poiché la funzione di fornitura del servizio postale universale è qualificabile come 

servizio pubblico, tutta l‟attività inerente tale funzione, ricade nella sfera di applicazione del Capo V 

della legge 241/1990.  

 

PQM 

 

 La Commissione per l‟accesso ai documenti amministrativi, esaminato il ricorso, lo accoglie e, per 

l‟effetto, invita la società resistente a riesaminare la vicenda sulla base delle considerazioni svolte. 

 

*** 

 

Accesso alla documentazione relativa alla gestione dell’impianto di videosorveglianza della 

Prefettura 

(Roma, 24 luglio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il Sig. …, in qualità di funzionario informatico incaricato al trattamento dei dati per l‟impianto di 

videosorveglianza del palazzo della Prefettura di ….., ha presentato presso la Prefettura di ….., in data 

13 maggio 2014, una  istanza di accesso finalizzata alla presa visione ed estrazione di copia della 

documentazione relativa alla gestione dell‟impianto di videosorveglianza della Prefettura. 

 A motivazione della richiesta, il Sig. . afferma di voler tutelare i propri diritti in merito alla nota n. 

….. del 13 maggio 2014 a firma del Viceprefetto Vicario, Dott. ….., che esprime il proprio disappunto 

in merito alla condotta tenuta dal Sig. …. relativamente alla richiesta del Viceprefetto di acquisire 

determinate registrazioni dal servizio di videosorveglianza. 

 In data 2 luglio 2014 il ricorrente adiva la Commissione avverso il silenzio-rigetto 

dell‟Amministrazione resistente. 
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 In data 16 luglio 2014, l‟Amministrazione resistente ha inviato una memoria nella quale dichiara 

che la nota citata dal Sig. …  a firma del Vicario “non riveste valenza disciplinare e che non esiste agli atti della 

Prefettura alcun atto presupposto o consequenziale alla stessa nota, avente la medesima natura.” Nella memoria, 

l‟Amministrazione afferma, altresì, che “l’accesso risulterebbe soltanto espressione di un’inammissibile potestà di 

controllo da parte del dipendente sugli atti dell’Amministrazione.” 

 

DIRITTO 

 

 Il gravame risulta meritevole di accoglimento. Poiché non appare dubbio che i documenti chiesti 

incidono nella sfera giuridica degli istanti, la spettanza a parte ricorrente del diritto ad accedervi si fonda 

sulla loro natura di atti endoprocedimentali, ai sensi del combinato disposto dell‟art. 7, c. 1, e dell‟art. 

10, c. 1, lett. a), della legge n. 241/90. 

 

PQM 

 

 La Commissione, esaminato il ricorso lo accoglie e invita l‟Amministrazione a riesaminare 

l‟istanza, entro trenta giorni, stante l‟interesse ad accedere da parte del ricorrente. 

 

*** 

 

Accesso finalizzato alla presa visione degli atti del procedimento per l’ottenimento della 

cittadinanza italiana, alla conoscenza dei nomi dei funzionari responsabili e dello stato di 

avanzamento del procedimento stesso (parziale inammissibilità) 

(Roma, 24 luglio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il Sig. … avendo presentato l‟istanza per l‟ottenimento della cittadinanza italiana, dichiara di aver  

presentato, in data 23 maggio 2014, presso la Prefettura di Brescia una istanza di accesso finalizzata alla 

presa visione degli atti del procedimento, alla conoscenza dei nomi dei funzionari responsabili e dello 

stato di avanzamento del procedimento. 
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 In data 2 luglio 2014, il Sig. …… adiva la Commissione avverso il silenzio-rigetto 

dell‟Amministrazione resistente. 

 

DIRITTO 

 

 Il gravame risulta in parte meritevole di accoglimento. 

 Poiché non appare dubbio che i documenti chiesti incidono nella sfera giuridica degli istanti, la 

spettanza a parte ricorrente del diritto ad accedervi si fonda sulla loro natura di atti endoprocedimentali, 

ai sensi del combinato disposto dell‟art. 7, c. 1, e dell‟art. 10, c. 1, lett. a), della legge n. 241/90. 

 È inammissibile il ricorso per la parte in cui è rivolto avverso la mancata risposta alla richiesta di 

conoscenza dello stato di avanzamento del procedimento e dei nomi dei funzionari responsabili perché 

volto non all‟accesso di un documento, bensì ad una mera richiesta di informazioni, fermo restando 

che, ai sensi dell‟art. 8 legge 241/1990 vige l‟obbligo dell‟Amministrazione di fornire le generalità del 

responsabile del procedimento, dell‟ufficio competente, e di tutte le notizie utili per permettere al 

cittadino di poter partecipare attivamente ed in modo costruttivo al procedimento. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie in parte il ricorso e invita conseguentemente l‟Amministrazione a 

riesaminare l‟istanza di accesso, entro trenta giorni, stante l‟interesse ad accedere da parte del ricorrente, 

per il resto lo dichiara inammissibile. 

 

*** 
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Accesso di un richiedente cittadinanza italiana finalizzato all’estrazione di copia degli atti del 

procedimento, corredata da una relazione che illustri i motivi del ritardo nonché l’eventuale 

natura delle circostanze che hanno impedito di dare positiva conclusione alla procedura 

(parziale inammissibilità) 

(Roma, 11 settembre 2014) 

 

FATTO 

 

 La Sig.ra …, assistita dall‟Avv. ……, ha presentato in data 15 luglio 2009 l‟istanza per 

l‟ottenimento della cittadinanza italiana presso la Prefettura di Milano. 

 In data 10 giugno 2014, a mezzo raccomandata, la Sig.ra … ha presentato presso il Dipartimento 

per le Libertà Civili e l‟Immigrazione del Ministero dell‟Interno una istanza di accesso finalizzata 

all‟estrazione di copia degli atti del procedimento, corredata da una relazione che illustri i motivi del 

ritardo nonché l‟eventuale natura delle circostanze che hanno impedito di dare positiva conclusione alla 

procedura. In particolare chiedendo, laddove il ritardo sia da attribuirsi ad eventuali lacune istruttorie 

conseguenti al mancato invio di pareri essenziali alla definizione della procedura, di indicare 

esplicitamente la natura del parere richiesto, l‟Amministrazione cui è stato richiesto e la data in cui tale 

richiesta è stata avanzata, con l‟indicazione degli eventuali solleciti inoltrati. 

 In data 23 luglio 2014 la Sig.ra …adiva la Commissione avverso il silenzio-rigetto 

dell‟Amministrazione resistente. 

 La Prefettura di Milano, in data 7 agosto 2014, ha inviato una memoria in cui afferma di non aver 

ricevuto l‟istanza di accesso in questione. La Prefettura afferma di essere in attesa delle determinazioni 

ministeriali a seguito dell‟invio, in data 22 luglio 2014, al Ministero dell‟Interno del proprio parere di 

competenza. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso merita di essere accolto nei limiti appresso indicati. 

 Il gravame risulta meritevole di accoglimento per la parte riguardante l‟estrazione di copia degli 

atti del procedimento, poiché non appare dubbio che i documenti chiesti incidono nella sfera giuridica 
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degli istanti, la spettanza a parte ricorrente del diritto ad accedervi si fonda sulla loro natura di atti 

endoprocedimentali, ai sensi del combinato disposto dell‟art. 7, c. 1, e dell‟art. 10, c. 1, lett. a), della 

legge n. 241/90. 

 È inammissibile, invece, la parte del ricorso relativa alla richiesta di conoscenza dei motivi del 

ritardo e dello stato degli atti relativi al procedimento perché volta non all‟accesso di un documento, 

bensì ad una mera richiesta di informazioni, fermo restando che, ai sensi dell‟art. 8 legge 241/1990 vige 

l‟obbligo dell‟Amministrazione di fornire le generalità del responsabile del procedimento, dell‟ufficio 

competente, e di tutte le notizie utili per permettere al cittadino di poter partecipare attivamente ed in 

modo costruttivo al procedimento. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso nei sensi di cui in motivazione e invita conseguentemente 

l‟Amministrazione a riesaminare l‟istanza di accesso, entro trenta giorni, stante l‟interesse ad accedere da 

parte della ricorrente, per il resto lo dichiara inammissibile. 

 

*** 

 

Accesso alla copia della scheda di registrazione, compilata all’atto di emissione di buono 

postale fruttifero 

(Roma, 2 ottobre 2014) 

 

FATTO 

 

 Il signor … e la di lui madre ……, titolari di un buono postale fruttifero del valore di Lire 

10.000.000, emesso dall‟Ufficio postale di Aquino (FR) in data 12.1.2001, avendo chiesto il rimborso 

del predetto buono postale alle condizioni previste per i buoni della serie CE, non si vedevano 

accogliere tale richiesta dalla responsabile dell‟Ufficio postale di Aquino, ad avviso della quale il buono 

in questione sarebbe stato rimborsabile alle condizioni previste per i buoni della serie AA1 (meno 

favorevoli di quelle previste per i buoni della serie CE). 

  



                               

59 
 

 

 

 

 Il signor …….., in vista dell‟esercizio di un‟azione legale diretta alla tutela del diritto al rimborso 

del buono in questione alle condizioni previste per i buoni della serie CE, in data 25.6.2014, rivolgeva 

all‟Amministrazione un‟istanza di accesso alla copia della scheda di registrazione, compilata all‟atto di 

emissione del predetto buono postale fruttifero, o di altro documento di registrazione dell‟emissione. 

 L‟Amministrazione, pur non avendo riscontrato formalmente l‟istanza di accesso in questione, 

comunicava informalmente all‟accedente, in data 23.7.2014, che la copia della documentazione richiesta 

non poteva essere rilasciata. 

 Il signor …, in data 22.8.2014, adiva la Commissione affinchè riesaminasse il caso e, valutata la 

legittimità del diniego opposto dall‟Ufficio postale di Aquino, ai sensi e per gli effetti dell‟art. 25 della 

legge n. 241/1990, adottasse le conseguenti determinazioni. 

 

DIRITTO 

 

 La Commissione- ritenuta preliminarmente la propria competenza, in ragione del fatto che si 

tratta del rigetto di un‟istanza di accesso opposto da un soggetto di diritto di privato, equiparato ad una 

Pubblica Amministrazione, ai sensi dell‟art. 22, lettera e) della legge n. 241/1990, in quanto esercente 

un‟attività di pubblico interesse- reputa che il presente ricorso sia meritevole di accoglimento. 

 Si tratta di un ricorso con cui si denuncia il diniego di accesso a documenti la cui conoscenza è 

necessaria ai fini dell‟esercizio del diritto di difesa del ricorrente, la cui accessibilità è garantita dall‟art. 

24, comma 7, della legge n. 241/1990. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l‟effetto, invita l‟Amministrazione a riesaminare 

l‟istanza di accesso nei sensi di cui in motivazione. 

 

*** 
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Accesso al modello CUD e cedolini INPS intestati all’ex coniuge 

(Roma, 2 ottobre 2014) 

 

FATTO 

 

 Il ricorrente ha chiesto all‟Istituto resistente di potere accedere al modello CUD e cedolini INPS 

intestati all‟ex coniuge sig.ra …; ciò per supportare la richiesta di revisione dell‟assegno di 

mantenimento che il ricorrente versa alla sig.ra ….  

 L‟amministrazione resistente, con provvedimento del 4 luglio 2014, conosciuto dal ricorrente il 

14 luglio, ha negato il chiesto accesso ai sensi dell‟art. 16 della determinazione del 5 agosto 2011 allegata 

alla circolare n. 4 dell‟8 gennaio 2013, a tenore della quale sono esclusi dall‟accesso tutti i documenti e le 

determinazioni relative a terzi soggetti.   

 Avverso il provvedimento di diniego il ricorrente ha adito la Commissione.  

 

DIRITTO  

 

 La disposizione citata da parte resistente esclude l‟accesso ai documenti ivi elencati per 

salvaguardare il diritto alla riservatezza di persone fisiche, giuridiche, gruppi, imprese ed associazioni; 

nel caso di specie, tuttavia, la Commissione ritiene che il diritto di difesa in giudizio della posizione del 

ricorrente debba prevalere sul diritto alla riservatezza della controinteressata in base al disposto di cui 

all‟art. 24, comma 7 della legge 241 del 1990.  

 

PQM 

 

 La Commissione per l‟accesso ai documenti amministrativi accoglie il ricorso e, per l‟effetto, 

invita l‟amministrazione resistente a riesaminare la vicenda sulla base delle considerazioni svolte. 

 

*** 
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Accesso a planimetria di un immobile a seguito di nuovo classamento della rendita 

dell’immobile 

(Roma, 2 ottobre 2014) 

 

FATTO 

 

 Il Sig. …, rappresentato e difeso dall‟Avv. … , riferisce di aver presentato richiesta di accesso alla 

planimetria di un immobile riportato in catasto al foglio n. 577, part. 41, sub 7 a seguito di nuovo 

classamento della rendita dell‟immobile del ricorrente comunicatogli nel mese di marzo 2013 da parte 

resistente. 

 Essendo intercorso atto di opposizione all‟accesso da parte del controinteressato proprietario 

dell‟unità immobiliare contraddistinta come sopra, l‟amministrazione ha negato l‟accesso con nota del 

24 giugno u.s. 

 Contro tale determinazione il Carbone ha depositato ricorso in termini chiedendone 

l‟accoglimento. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso è fondato e va accolto. In primo luogo occorre osservare che la motivata opposizione 

dei controinteressati non costituisce, di per sé, motivo sufficiente a fondare un provvedimento di 

diniego o di differimento come nel caso in esame. Al riguardo la Commissione rileva che la 

comunicazione al controinteressato di cui all‟art. 3, d.P.R. n. 184/2006, ha come scopo quello di 

consentire allo stesso di partecipare al procedimento di accesso che si apre a seguito della presentazione 

della relativa istanza, ferma restando, tuttavia, la titolarità in capo all‟amministrazione procedente del 

dovere di bilanciare i contrapposti interessi e stabilire quale dei due, tra accesso e riservatezza, debba 

prevalere. In altri termini, un diniego o un differimento fondato esclusivamente sull‟opposizione del 

controinteressato non realizza tale bilanciamento, limitandosi a recepire “passivamente” la volontà del 

controinteressato. 
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 Nel caso di specie il suddetto bilanciamento deve essere risolto a favore dell‟accedente, atteso che 

i dati contenuti nei documenti oggetto dell‟istanza sembrerebbero essere dati comuni e quindi recessivi 

rispetto all‟esercizio del diritto di cui agli articoli 22 e ss. della l. n. 241/90. Per questi motivi, rilevata la 

sussistenza di interesse qualificato all‟accesso in capo al ricorrente, si ritiene che l‟accesso debba essere 

consentito. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e per l‟effetto invita l‟amministrazione a riesaminare la 

questione sulla base delle considerazioni svolte. 

 

*** 

 

Accesso ai modelli CUD relativi ai redditi percepiti dalla ex coniuge 

(Roma, 2 ottobre 2014) 

 

FATTO 

 

 Il sig. … riferisce di aver presentato in data 25 luglio 2014 richiesta di accesso ai modelli CUD 

anni 2011-2013 relativi ai redditi percepiti dalla ex coniuge ……, motivando la domanda a fini difensivi 

in ordine alla richiesta di revisione delle condizioni economiche legate al mantenimento dei figli. 

 Parte resistente ha negato l‟accesso con nota del 13 agosto u.s. osservando che “…l’accesso agli atti 

dell’Istituto non è consentito, se non in relazione alle finalità istituzionali perseguite dall’ente, e non per interessi diversi 

rispetto ai quali l’Istituto è terzo. 

 Contro tale diniego il … ha presentato ricorso alla scrivente Commissione in termini 

chiedendone l‟accoglimento. Il gravame è stato notificato alla controinteressata, con raccomandata A/R 

la cui copia risulta agli atti.  

  



                               

63 
 

 

 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso è fondato e va accolto. 

 L‟odierno ricorrente, invero, è titolare di situazione sicuramente qualificata all‟ostensione, 

essendo la documentazione richiesta rilevante ai fini della modifica delle condizioni patrimoniali legate 

al mantenimento dei figli cui aspira l‟odierno ricorrente. 

 I motivi di diniego opposti da parte resistente sono del tutto inconferenti e non trovano alcun 

fondamento nelle fonti primarie e secondarie che disciplinano il diritto di accesso ai documenti 

amministrativi. 

 Per le ragioni suesposte il ricorso è fondato e merita di essere accolto. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e per l‟effetto invita l‟amministrazione a riesaminare la 

questione sulla base delle considerazioni svolte. 

 

*** 

 

Accesso alla documentazione reddituale e a un contratto di comodato riguardanti il  marito 

(Roma, 2 ottobre 2014) 

 

FATTO 

 

 L‟avv. …, in nome e per conto della sig.ra …, ha presentato ricorso a questa Commissione 

contro un diniego opposto dall‟amministrazione in epigrafe sull‟accesso alla documentazione reddituale 

e a un contratto di comodato riguardanti il  marito della sig.ra …, sig. …, da cui la ricorrente si sta 

separando: tanto per meglio determinare, nell‟instaurato giudizio di separazione, le spettanze. Al 

gravame non risulta allegata la procura alla lite. Il controinteressato ha inviato una propria memoria, in 

cui ha eccepito la carenza di procura e chiede conferma del diniego, in quanto essendovi già pendente 

un giudizio, la richiesta ostensiva sarebbe da farsi in tale contesto. La Commissione, nel plenum del 24 
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luglio 2014, ha invitato parte ricorrente a trasmettergliene copia, incombente infine adempiuto il 10 

settembre 2014. 

 

DIRITTO 

 

 Deve essere accolta l'istanza di accesso alle documentazioni reddituali relativi all'ex coniuge del 

richiedente, qualora tali documenti, come nel caso odierno, siano utili per la determinazione giudiziale 

dell'importo dell'assegno manutentivo: per giurisprudenza costante il diritto di accesso prevale sulla 

riservatezza dei terzi qualora la richiesta ostensiva venga presentata per curare o difendere interessi 

giuridici dell‟istante, né ad esso osta la circostanza che i documenti possano essere reperiti in altri modi, 

o che altri vi stiano parallelamente provvedendo. 

 

PQM 

 

 La Commissione per l‟accesso ai documenti amministrativi, esaminato il ricorso, lo accoglie, e per 

l‟effetto invita l‟amministrazione a rivedere in tal senso le proprie determinazioni entro trenta giorni. 

 

*** 

 

Accesso agli estratti conto contributivi dell’ex coniuge 

(Roma, 2 ottobre 2014) 

 

FATTO 

 

 La sig.ra … con ricorso dell‟11 settembre 2014, si duole della mancata risposta 

dell‟amministrazione in epigrafe alla propria richiesta, datata 15 luglio 2014, d‟accedere agli estratti 

conto contributivi dell‟ex coniuge: tanto perché necessario per la quantificazione dell‟assegno divorzile. 

Parte resistente, con memoria, ha chiarito di aver rigettato l‟accesso a seguito dell‟opposizione del 

controinteressato: di quanto da quest‟ultimo esposto l‟amministrazione ha ritenuto pregevole la 

considerazione sulla mancanza d‟attualità della richiesta, per aver già l‟Autorità giudiziaria disposto, 

tramite la Guardia di finanza, indagini sulla reale consistenza del patrimonio dell‟ex coniuge della 

ricorrente.  
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DIRITTO 

 

 Deve essere accolta l'istanza di accesso alle dichiarazioni dei redditi relativi all'ex coniuge del 

richiedente, qualora tali documenti, come nel caso odierno, siano utili per la determinazione giudiziale 

dell'importo dell'assegno manutentivo: per giurisprudenza costante il diritto di accesso prevale sulla 

riservatezza dei terzi qualora la richiesta ostensiva venga presentata per curare o difendere interessi 

giuridici dell‟istante, né ad esso osta la circostanza che i documenti possano essere reperiti in altri modi, 

o che altri vi stiano parallelamente provvedendo. 

 

PQM 

 

 La Commissione per l‟accesso ai documenti amministrativi, esaminato il ricorso, lo accoglie, e per 

l‟effetto invita l‟amministrazione a rivedere in tal senso le proprie determinazioni entro trenta giorni. 

 

*** 

 

Accesso alla documentazione contenuta nel proprio fascicolo personale e ai verbali degli esami 

sostenuti 

(Roma, 28 ottobre 2014) 

 

FATTO 

 

 Il signor …, volontario della Croce Rossa italiana in data 22.8.2014, rivolgeva 

all‟Amministrazione un‟istanza di accesso alla documentazione contenuta nel proprio fascicolo 

personale e ai verbali degli esami sostenuti positivamente del modulo T.S. ( trasporto semplice). 

 Formatosi il silenzio-rigetto, il signor … , in data 24.9.2014, adiva la Commissione affinché 

riesaminasse il caso e, valutata la legittimità del diniego opposto dall‟Amministrazione, ai sensi e per gli 

effetti dell‟art. 25 della legge n. 241/1990, adottasse le conseguenti determinazioni. 
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DIRITTO 

 

 Il ricorso deve essere accolto, essendo innegabile la legittimazione del ricorrente ad accedere alla 

documentazione richiesta, ai sensi dell‟art. 22 della legge n. 241/1990, trattandosi di atti che lo 

concernono direttamente e personalmente. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l‟effetto, invita l‟Amministrazione a riesaminare 

l‟istanza di accesso nei sensi di cui in motivazione. 

 

*** 

 

Accesso finalizzato alla presa visione ed estrazione di copia dell’intero fascicolo relativo al 

procedimento amministrativo/disciplinare a carico dell’accedente 

(Roma, 28 ottobre 2014) 

 

FATTO 

 

 Il Sig. …, Appuntato Scelto della Guardia di Finanza, ha presentato presso il I Gruppo della 

Guardia di Finanza di ….. – 2° Nucleo Operativo, in data 1 agosto 2014, una istanza di accesso 

finalizzata alla presa visione ed estrazione di copia dell‟intero fascicolo relativo al procedimento 

amministrativo/disciplinare a suo carico, di cui al prot. n. ….. del 23 luglio 2014.  

 A motivazione della richiesta, il Sig. …afferma di necessitare dei chiesti documenti per presentare 

memorie nel procedimento disciplinare in modo da tutelare i propri diritti. 

 In data 25 agosto 2014, l‟Amministrazione resistente ha concesso l‟accesso ai documenti chiesti 

apponendo degli omissis senza fornire alcuna motivazione al Sig. …... 

 In data 22 settembre 2014, il Sig. …… adiva la Scrivente avverso il diniego parziale 

dell‟Amministrazione resistente. 
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DIRITTO 

 

Il gravame risulta meritevole di accoglimento. 

Poiché non appare dubbio che i documenti chiesti incidono nella sfera giuridica degli istanti, la 

spettanza a parte ricorrente del diritto ad accedervi si fonda sulla loro natura di atti endoprocedimentali, 

ai sensi del combinato disposto dell‟art. 7, c. 1, e dell‟art. 10, c. 1, lett. a), della legge n. 241/90. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e invita conseguentemente l‟Amministrazione a riesaminare 

l‟istanza di accesso, entro trenta giorni, stante l‟interesse ad accedere da parte del ricorrente. 

 

*** 

 

Accesso alla procedura di conferimento di incarichi di livello dirigenziale generale a seguito di 

interpello - accesso endoprocedimentale 

(Roma, 12 novembre 2014) 

 

FATTO 

 

 Il signor … , dirigente dell‟I.N.P.S., in data 27.8.2014, rivolgeva all‟Amministrazione un‟istanza di 

accesso alla documentazione relativa alla procedura di conferimento di incarichi di livello dirigenziale 

generale a seguito di interpello indetto in data 18.7.2014, procedura alla quale l‟accedente aveva 

partecipato. 

 Formatosi il silenzio-rigetto sulla predetta istanza di accesso, il signor …., in data 15.10.2014, 

adiva la Commissione affinchè riesaminasse il caso e, valutata la legittimità del diniego opposto 

dall‟Amministrazione, adottasse le conseguenti determinazioni. 
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DIRITTO 

 

 Il ricorso deve essere accolto, in considerazione della natura endoprocedimentale dei documenti 

richiesti la cui accessibilità al ricorrente è garantita in forza del combinato disposto degli artt. 7 e 10 

della legge n. 241/1990. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l‟effetto, invita l‟Amministrazione a riesaminare 

l‟istanza di accesso nei sensi di cui in motivazione. 

 

*** 

 

Accesso alla planimetria catastale di un immobile da parte di un condomino 

(Roma, 12 novembre 2014) 

 

FATTO 

 

 Il signor … , in data 3.9.2014, rivolgeva all‟Agenzia delle Entrate di Pisa un‟istanza di accesso alla 

planimetria catastale di un immobile sito nel Comune di Pisa, assumendo di essere interessato ad 

accedere al documento richiesto in qualità di condomino, interessato a stabilire se vi fossero state 

variazioni delle quote condominiali ovvero modifiche all‟immobile in questione. 

 L‟Amministrazione, in data 19.09.2014, rigettava l‟istanza di accesso, invocando il disposto 

dell‟art. 15, comma 2, punto d del provvedimento del Direttore dell‟Agenzia del Territorio n. 47054 del 

13/06/2007, a norma del quale sarebbero sottratti all‟accesso le planimetrie di immobili iscritti ovvero 

iscrivibili alle categorie A, B, C, qualora l‟accesso non sia richiesto dal proprietario dell‟immobile, dal 

titolare di altro diritto reale o da persona da questi formalmente delegata. 

 Il signor …, in d.ata 25.09.2014, adiva la Commissione al fine di ottenere l‟accesso alla 

documentazione richiesta. 
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DIRITTO 

 

 Il ricorso deve essere accolto. 

 E‟ evidente l‟errore in cui è incorsa l‟Amministrazione che non si è avveduta della circostanza che 

l‟accedente ha posto a fondamento della sua istanza la qualità di condomino dell‟immobile in questione, 

sicchè non risulta pertinente il richiamo dell‟art. 15, comma 2, punto d del provvedimento del Direttore 

dell‟Agenzia del Territorio n. 47054 del 13/06/2007,  al fine di giustificare il rigetto dell‟istanza di 

accesso. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l‟effetto invita l‟Amministrazione a riesaminare l‟istanza 

di accesso nei sensi di cui in motivazione. 

 

*** 

 

Accesso alla relazione comportamentale sulla persona dell’accedente trasmessa alla 

Commissione medica ospedaliera – accesso endoprocedimentale 

(Roma, 12 novembre 2014) 

 

FATTO 

 

 Il Sig. ..., ufficiale superiore dell‟aeronautica militare, riferisce di aver presentato in data 6 ottobre 

2014 domanda di accesso alla relazione comportamentale sulla persona dell‟esponente trasmessa dal 

Comando resistente alla Commissione medica ospedaliera di Taranto in ordine all‟accertamento di 

causa di servizio. 

 Parte resistente con nota del 13 ottobre successivo ha negato l‟accesso rappresentando che “la 

parte interessata … ha posto parere di opposizione”, facendo intendere la presenza di un 

controinteressato all‟ostensione. 

 Contro tale nota il …… ha depositato in termini ricorso alla scrivente Commissione chiedendone 

l‟accoglimento. 
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DIRITTO 

 

 Il ricorso è fondato e va accolto. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell‟assicurare la trasparenza dell‟azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all‟imparzialità dell‟agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell‟interessato. 

 Stando alla prospettazione fatta dal ricorrente, la documentazione domandata è relativa al 

medesimo, laddove nel provvedimento impugnato si fa riferimento al Sig. ……. in qualità di 

controinteressato che, a sua volta, si sarebbe opposto al domandato accesso. Tuttavia, nel caso di 

specie, dal tenore del diniego impugnato, emerge che la documentazione chiesta dal ricorrente esclude 

che siano presenti controinteressati all‟accesso. 

 

PQM 

 

 La Commissione, esaminato il ricorso, lo accoglie e per l‟effetto invita l‟amministrazione a 

riesaminare la questione sulla base delle considerazioni svolte. 

 

*** 

 

Accesso ai documenti relativi alle procedure ed ai criteri adottati per l’anno scolastico 2014-

2015 ai fini della formazione della graduatoria definitiva per l’assegnazione provvisoria 

interprovinciale di scuola primaria 

(Roma, 12 novembre 2014) 

 

FATTO 

 

 La Sig.ra … , rappresentata e difesa dall‟Avv. … , riferisce di aver presentato in data 16 settembre 

2014 domanda di accesso 1) ai documenti relativi alle procedure seguite ed ai criteri adottati per l‟anno 

scolastico 2014-2015 ai fini della formazione della graduatoria definitiva per l‟assegnazione provvisoria 

interprovinciale di scuola primaria su posto comune ed ai fini della successiva formazione 

  



                               

71 
 

 

 

 

dell‟elenco degli insegnanti assegnatari di sede, nonché 2) ai documenti concernenti la procedura ed i 

criteri seguiti per il medesimo anno scolastico in ordine alla individuazione delle sedi disponibili rimesse 

alla scelta dei docenti a tempo indeterminato. 

 La richiesta era motivata dall‟istante odierna ricorrente in virtù di precedente domanda per 

l‟assegnazione di una delle sedi di cui al capoverso precedente, domanda che, tuttavia, non veniva 

soddisfatta. 

 In data 16 ottobre u.s. l‟amministrazione resistente negava l‟accesso ritenendo la relativa istanza 

preordinata ad un controllo generalizzato sul proprio operato. 

 Contro tale diniego la ……., come sopra rappresentata, ha presentato in termini ricorso alla 

scrivente Commissione. In data 5 novembre è pervenuta nota dell‟amministrazione con la quale si 

insiste per il rigetto del ricorso per le ragioni già esposte nel diniego impugnato. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso è fondato e va accolto. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell‟assicurare la trasparenza dell‟azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all‟imparzialità dell‟agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell‟interessato. 

 Nel caso di specie parte resistente ha negato l‟accesso considerando la richiesta come preordinata 

ad un controllo diffuso sull‟operato dell‟amministrazione. Il motivo di diniego (perlatro ribadito nella 

nota difensiva di cui alle premesse in fatto depositata da parte resistente) è, tuttavia, privo di pregio, 

atteso che proprio l‟inquadramento del chiesto e negato accesso nell‟alveo del diritto partecipativo di 

cui all‟art. 10, legge n. 241/1990, esclude in radice che il richiedente sia sfornito di interesse qualificato– 

ed in quanto tale meritevole di tutela – all‟ostensione. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e per l‟effetto invita l‟amministrazione a riesaminare la 

questione sulla base delle considerazioni svolte. 

 

***  
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Accesso al registro di classe da parte del genitore di alunno minore 

(Roma, 25 novembre 2014) 

 

FATTO 

 

 Il ricorrente, l‟8 settembre 2014, in qualità di genitore del minore ….  ha chiesto di potere 

accedere al registro della professoressa  …  della classe 2° relativamente al II quadrimestre. Chiarisce il 

ricorrente che il documento di valutazione del I quadrimestre del minore contiene un abbassamento del 

voto in lingua italiana causato dall‟entità delle assenze del minore nei giorni oggetto di verifica. Pertanto, 

aggiunge il ricorrente chiesti documenti sono necessari per verificare la congruità della decisione e 

tutelare gli interessi del minore.  

 Avverso la condotta inerte dell‟amministrazione resistente integrante la fattispecie del silenzio 

rigetto, la ricorrente ha adito, in termini, la scrivente Commissione. 

 L‟Istituto resistente con memoria del 20 novembre 2014, ha inviato alla Commissione un estratto 

del registro personale della professoressa riportante le valutazioni disciplinari del minore con 

riferimento alle discipline di italiano, storia e geografia; l‟amministrazione ha, altresì, comunicato alla 

Commissione che il minore è stato assente nel II quadrimestre per un totale di 12 giorni. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorrente, in qualità di genitore esercitante la patria potestà sul minore … è titolare di un 

interesse qualificato ad accedere ai chiesti documenti.  

 L‟invio alla Commissione e non al ricorrente degli estratti delle valutazioni e non dei giorni di 

assenza, non vale a soddisfare completamente l‟istanza di accesso del ricorrente. Pertanto, il ricorso è 

accolto limitatamente ai documenti non trasmessi; quelli trasmessi restano a disposizione del ricorrente 

presso questa Commissione.  

 

PQM 

 

 La Commissione per l‟accesso ai documenti amministrativi in parte accoglie il ricorso e, per 

l‟effetto, invita l‟amministrazione resistente a riesaminare la vicenda sulla base delle considerazioni 

svolte, in parte dichiara il ricorso improcedibile per cessazione della materia del contendere.  
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*** 

 

Accesso a copia del contratto di locazione stipulato dal marito 

(Roma, 25 novembre 2014) 

 

FATTO 

 

 La Sig.ra …, rappresentata e difesa dall‟Avv. …, riferisce di aver richiesto all‟amministrazione 

resistente copia del contratto di locazione stipulato dal marito, al fine di verificarne l‟avvenuta 

registrazione e produrlo nella pendente causa di separazione. 

 Parte resistente non ha fornito riscontro all‟istanza di accesso nei trenta giorni successivi e 

pertanto, in data 30 ottobre u.s., la ….. ha depositato ricorso alla scrivente Commissione chiedendone 

l‟accoglimento e notificandolo al controinteressato.  

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso è fondato e va accolto. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell‟assicurare la trasparenza dell‟azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all‟imparzialità dell‟agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell‟interessato. 

 Nel caso che occupa non v‟è dubbio che l‟esponente abbia un interesse qualificato all‟accesso, 

pertanto,  non sussistendo profili di tutela della riservatezza del marito controinteressato da ritenersi 

prevalenti rispetto al chiesto accesso, il ricorso è da accogliere. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e per l‟effetto invita l‟amministrazione a riesaminare la 

questione sulla base delle considerazioni svolte. 

 

*** 
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Accesso agli atti contenuti nel fascicolo personale sanitario dell’accedente relativi alla propria 

infermità contratta 

(Roma, 19 dicembre 2014) 

 

FATTO 

 

 Il Tenente Colonnello …, militare in servizio presso il Distaccamento dell‟Aeronautica Militare di 

Brindisi, in data 21.10.2014 rivolgeva all‟Amministrazione un‟istanza di accesso agli atti contenuti nel 

proprio fascicolo personale sanitario relativi all‟infermità contratta dall‟accedente che aveva comportato 

un‟assenza dal servizio nel periodo compreso tra il giugno del 2012 ed il 28.9.2014, nonché alle relazioni 

redatte dal Comandante del predetto distaccamento, Col. …., riferite all‟accedente e relative a siffatto 

periodo di malattia. 

 A sostegno della propria istanza di accesso l‟odierno ricorrente faceva valere l‟interesse ad 

acquisire la documentazione richiesta, al fine di tutelare i propri interessi giuridicamente rilevanti. 

 L‟Amministrazione, con nota del 5.11.2014, comunicava il rigetto della predetta istanza di 

accesso. 

 Il signor …, in data 19.11.2014, adiva la Commissione affinchè riesaminasse il caso e, valutata la 

legittimità del diniego opposto dall‟Amministrazione, ai sensi e per gli effetti dell‟art. 25 della legge n. 

241/1990, adottasse le conseguenti determinazioni. 

 

DIRITTO 

 

 La Commissione ritiene che il ricorso sia meritevole di essere accolto, dal momento che il diritto 

di accesso fatto valere dal ricorrente ha ad oggetto documenti che lo concernono direttamente e 

personalmente. 

 

P.Q.M. 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l‟effetto, invita l‟Amministrazione a riesaminare 

l‟istanza di accesso nei sensi di cui in motivazione. 

 

***  



                               

75 
 

 

 

 

Accesso alle cartelle esattoriali poste a fondamento di un fermo amministrativo – accesso 

endoprocedimentale 

(Roma, 19 dicembre 2014) 

 

FATTO 

 

 Il Sig. … in proprio ha presentato in data 27 ottobre u.s. richiesta di accesso alle cartelle 

esattoriali poste a fondamento di un fermo amministrativo disposto dall‟amministrazione resistente a 

carico dell‟esponente. 

 Parte resistente non ha fornito riscontro all‟istanza nei trenta giorni successivi e pertanto, in data 

27 novembre u.s., il Pizzi ha presentato ricorso alla scrivente Commissione chiedendone 

l‟accoglimento.  

 

DIRITTO 

 

 Sul ricorso presentato dalla Sig. Pizzi la Commissione osserva quanto segue. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell‟assicurare la trasparenza dell‟azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all‟imparzialità dell‟agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell‟interessato. 

 Occorre altresì premettere che il diritto di accesso è sottoposto ad una diversa disciplina dal 

legislatore a seconda che esso si atteggi ad accesso endoprocedimentale ovvero esoprocedimentale. La 

prima ipotesi ricorre qualora il richiedente manifesti interesse ad accedere a documenti concernenti un 

procedimento amministrativo che coinvolge la sfera giuridico-soggettiva dell‟accedente, trovando la 

relativa regolamentazione nel disposto dell‟articolo 10, comma 1, lettera a), l. n. 241/1990, ai sensi del 

quale: “I soggetti di cui all‟articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell‟articolo 9 hanno diritto: a) di 

prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto previsto dall‟articolo 24”. 
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 A differenza dell‟accesso della seconda specie, qui l‟interesse del richiedente è considerato dallo 

stesso legislatore in re ipsa, nel senso che è la stessa partecipazione al procedimento o la circostanza 

dell‟efficacia diretta o indiretta di un provvedimento nei confronti di un soggetto a conferirgli la 

legittimazione a prenderne visione o ad estrarne copia. Tale inquadramento, riferibile al caso di specie, 

rende illegittimo il silenzio maturato sull‟istanza ostensiva di cui alle premesse in fatto e, di 

conseguenza, meritevole di accoglimento il ricorso 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e invita l‟amministrazione a riesaminare la questione. 

 

*** 

 

Accesso alle cartelle esattoriali poste a fondamento di un fermo amministrativo – accesso 

endoprocedimentale 

(Roma, 19 dicembre 2014) 

 

FATTO 

 

 Il Sig. … in proprio ha presentato in data 27 ottobre u.s. richiesta di accesso alle cartelle 

esattoriali poste a fondamento di un fermo amministrativo disposto dall‟amministrazione resistente a 

carico dell‟esponente. 

 Parte resistente non ha fornito riscontro all‟istanza nei trenta giorni successivi e pertanto, in data 

27 novembre u.s., il …. ha presentato ricorso alla scrivente Commissione chiedendone l‟accoglimento.  

 

DIRITTO 

 

 Sul ricorso presentato dal  Sig. …. la Commissione osserva quanto segue. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell‟assicurare la trasparenza dell‟azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all‟imparzialità dell‟agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell‟interessato.  
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 Occorre altresì premettere che il diritto di accesso è sottoposto ad una diversa disciplina dal 

legislatore a seconda che esso si atteggi ad accesso endoprocedimentale ovvero esoprocedimentale. La 

prima ipotesi ricorre qualora il richiedente manifesti interesse ad accedere a documenti concernenti un 

procedimento amministrativo che coinvolge la sfera giuridico-soggettiva dell‟accedente, trovando la 

relativa regolamentazione nel disposto dell‟articolo 10, comma 1, lettera a), l. n. 241/1990, ai sensi del 

quale: “I soggetti di cui all‟articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell‟articolo 9 hanno diritto: a) di 

prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto previsto dall‟articolo 24”. 

 A differenza dell‟accesso della seconda specie, qui l‟interesse del richiedente è considerato dallo 

stesso legislatore in re ipsa, nel senso che è la stessa partecipazione al procedimento o la circostanza 

dell‟efficacia diretta o indiretta di un provvedimento nei confronti di un soggetto a conferirgli la 

legittimazione a prenderne visione o ad estrarne copia. Tale inquadramento, riferibile al caso di specie, 

rende illegittimo il silenzio maturato sull‟istanza ostensiva di cui alle premesse in fatto e, di 

conseguenza, meritevole di accoglimento il ricorso. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e invita l‟amministrazione a riesaminare la questione. 

 

*** 

 


